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ROMA, 15 novembre 1897 


TI corrispondente romano del Berliner Tageblatt 
‘ha telegrafato al suo giornale, che îl governo ita- 
lano era deciso a faro passi energici presso Il go- 
verno del Brasile, e mandarvi anche una nave da 
guerra per l'assassluio dî otto italiani colà avre 
nuto, e che a questi passi si sperava alla Consulta 
cho si associoreble ancho la Germania, essendo pure 
minacciati dei sudditi todeschi. Dal canto suo il 
Berliner. Tazeblatt aggiungo che un'azione simile 
risponderebbe agli intenti della triplico. 

Lasciamo staro la triplice, che sarebbo troppo 
pericoloso tirare in ballo ad ogni occasione; perì 
coloso specialmente per noi che nell'ora presente 
sembriamo disintorossarci completamente dal mori 
mento coloniale, mentro la Germania è disposta a 
Iascinrsi trascinaro voluttuosamente dalla corrente. 
Pl fatto sta-che, nel caso speciale, l'accordo sa 
rebbe utile; ma noi, con tutto il rispetto dovuto 
allo informazioni del Berliner l'ageblatt, non cre 
deremo che esso esista, se non quando lo vedremo 
‘uffiicamento confermato. 

Prima di tutto, non è ben certo che nell as 
alto dato dalla famosa banda di facinorosi eletto 
rali alla fasenda abitata da italiani, assieme a co 
Ioni italiani sieno stati uecisi anche coloni tedeschi. 
D 10 novembre, îl Berliner Tageblatt. annundiò 
che il-direttoro della seuola talesen di Palboca, 
località, dello Stato di Santa Catterina (il Brasile 
è un prese diremo così quisì tutto santificato) era 
stato assalito il 5 ottobro da tre individui 6 mu 
tilato; ma la Norddeutsche Alger 


assicurava il giorno seguente cho îl Governo non ne 
sapeva. nulla, 0 © 


alla logazione | 
pria manga] 
valcho com di più no- 

tovole: che cioò la Consulta sî icafftottata 
smnunziare da un giornale romano del mattino, che 
non era îl caso neromeno dî trattativa diplomatiche 
col Brasi!e, per l'avvento assalto, parchè il Go- 
vorno federale si era subito affeottato a_ ristabilire 
L'ordine, © v° ora motivo a sperire che nuore ag- 
gressioni di sudditi italiani non saro)bero avvenute. 

Ora, tiecomo non abbiamo più avato notizie, nè 
diretto nò indirette, di ‘altre graziose manifesta 
aionî dell'afetto di corto classì brasiliane per gli 
emigrati, specio italiani — ol è quindi a ritenersi 
che non vi siano statî altri dammeggiati, è meno 
ancora morti o feriti — così non possiamo cro- 
dere che il governo îtalfano si sia deciso a fire a- 
desso quello che aveva creduto inutile far prima; 
tipagnandoci erodero cho abbiano agito come sti. 
molo su Tui danni inferti, nelle persone o nello coso, 
# sudditi tedeschi. 

Del resto, quello che non è vero oggi, potrebbe 
esser vero domani, dato To condizioni tutto fitto 
obcozionali in cuî ti trova il Trsile. Il dottor Pru- 
dente Mornos sì è mosso, pare, sul serio a intre- 
nata giacobini e nativisti, o a ricondurre la calma 
in tutto lo Stato. Por sventare le trame giacobine, 
‘che l'insuccesso dell'attentato diretto contro la sua 


persona già avova paralizzate, il predidento. della 
Ropubblica brasiliana ha prosentato 31 Parlamento 


avora ti 
chiedendo! 


rina logge cho stabiliseo lo stuto di assedio per un 
mese, 0 in forza di questa legge, cho Camera e 
Semato hanno approvato a tambaro battente, non 


solo persono sospetto di ogn anche se 
natori 0 deputati furono a: senza indugio. 
Ma riuscirà egli all'intento ? I telegrammi du Rio | 
Jancito dicono che l'opinione pubblica è orl prosì- | 
e lo crodiamo senza esttanza. Non è ancora | 
ricordo dei danni prodotti nello Stato di | 
meiro dalla guerra civile, ot 
della cittadinanza dove esser: 
che non si rinnovina. Però nè Rio Janeîro nè il 
sco Stato sono tutta In Repubbiics, e l'atteggia» 
mento dei singoli Stati che la compongono, dei 
quali quello di Rio Grand do Suì è uscito da poco 
dalla guerra civile, © quello di Bahia è ancor turbato 
dalle prodicazioni del messia Conselleiro, costituisce 
uma. incogni! 

Troppi italiani vivono nel Braeife, perchè non 
debba csscro tenuto per sincero l'augurio nostro 
che il Dr. Prudento Moraes riesca a ricondurre nel 
Brasile l'ordine materiale 6 morale così profonda- 
mento turbati, © che i giacobini sîeno ridotti al 
Timpotonza, restando così sottratta alla loro azione 
daloteria anche l'elezione del futuro presidente. Però 
è bene non farsi iMusioni. Lo causo di perturba- 
aiono sono troppo 0 gravi; tropp) diffuso è il ma- 
lossero economico, e iroppo intensi i dosiderii di- 
mutamento, perchè lo stato d'assedio possa esser 
tenuto in conto di tocca suna, tanto riguardo î 
giacobini che costituiscono l'el 
por eccellenza, quanto per î m 
ranze di alimentano dal gen 
silo xa probabili incontro a sonvulsioni le 
quali non è possibile adesso precisaro tutte, 0 che 
possono avere uno strascico di c doloroso 
6 sarebbe a lodarsi il governo it 
telegrafa da Roma al Zenpe, es 
intavolaro trattativo csi governi è 
interessate nolla emigrazione 
rivolgaro rimostranza colletti 


fosso deciso € a 
potenzo più 
pad americana. por 
ala Ropubbifca Pra 

Ù he 


Contro il domicilio coatto 


L'agitazione sorta in Halin contro la legge 
rul domicilio coatto non è, come faluni 
danno ad intendere, Timitata ai’ solì partiti 
avanzati. Ormai a quest azione hanno 
preso e prendono parte uomini il eni amore 
per l’ordira e per la giustizia non può esser 
messo; in dubbio. Citiamo, fra i moltissimi 
gli on. Ceneri © Pessina, giureconsulti di 
grandissimo valore, altri senatori e deputati i 
quali ‘pu non ambendo a fama di ecesì- 
lenza nelle discipline giuridiche, sono non- 
dimeno- conosciuti per l'altezza della mente 
© per la saldezza del patriotismo. Ad essi 
si ‘aggiungono associazioni non aventi certo 
uno ‘scopo eovversivo, ma intitolantesi alla 
buona © leale demoerazia costituzionale. 

Di fronte a questo movimento che ha 
assunto delle proporzioni abbastanza vaste, 
e che costituisce ina eccezione davvero fe- 
lice, in mezzo alla indifferenza ed alla ato- 
nia dell'opinione pubblica italiana, che cosa 
dicono, che cosa scrivono gli amici del mi- 
nistero che sìsono fatti paladini della legge 
sul domicilio contto ? 

Dicono e ‘scrivono questo : che il disegno 


16 Novembre 1897 


approvato dal Senato per modificare il capo V 
della legge di pubblica sicurezza, il quale 
è appunto quello che parla del domicilio 
coatto, rappresenta un miglioramento sullo 
stato attuale di cose; che questo migliora- 
mento deve perciò accettarsi în nome del 
progresso; e che quando non lo sì accetti 
resterà în vigore quel capo V della logge 
dî pubblica sicurezza e si avrà il peggio 
invece del meglio. 

In tal modo parlgndo e serivendo, essi di- 
menticano chell'agitazione alla quale abbiamo 
più sopra accennato, non è già diretta a 
combattere ed a respingere le modificazioni 
alla legge sul domicilio contto, ma ad abo- 
lire addirittura questo istituto che è con- 
trario a tutti î principii della equità, per 
non dire della onestà costuzionale. 

L'istituto di cuî ci intratteniamo infatti 

è una singolarità eccezionale ed esclusiva 
del nostro prese. /Tnite lo nazioni hanno 
dei malfattori che sono soggetti al codice 
penale, ed alla sorveglianza della polizia. 
Nessuna ha creduto mai che questo. codice 
© questa sorveglianza fossero inefficaci, e 
che occorresse îl sussidio di una logge «pe- 
ciale per rinforzare l’azione delle autorità 
incaricate di sorvegliare © di punire. 
So a tutto ciò sî aggiunge l’osperionza del 
passato ; îl ricordo dei modi tenuti per olu- 
dere lo Spirito di quella logge eccezionale, e 
per adoperarla non a colpire reati ma a 
condannare intenzioni; e la facilità di 
pervertire in uno scopo di persecuzione po- 
litiea . gli intendimenti del ‘legislatore, si 
vedrà como l’avversione per un istituto che 
può aprire la via al abusi crudeli, trovi in 
se stesso la sua piena legittimazione 

Non è dunque in una legge speciale, non 
è in uma legge che ha tatti ì caratterì 
della cesezionalità e la cui sola esistenza 
rappresenta un attestato di indegnità per 
le nostre popolazioni in molte cose non dis- 
simili dalle popolazioni di altri paesi, che 
s' hanno da cercare e da trovare i mezzi e 
gli elementi giuridici di repressione contro 
colero che attentano all'ordine sociale. 

Questi mezzi e questi elementi si devono 
cercare 0 trovare nella legislazione comune, 
in quella legislazione che în Italia può es- 
sere sufficiente come è sufficiente altrove, 
per mantenere integro ed intatte le ragioni 
dell’ ordine civile, quando ad applicarle 
si proceda con sicurezza di animo, con al- 
tezza d'intelletto, con energia di propositi, 
sottraendo la giustizia a qualunque infiuenza 
illegittima. 

Opporsi alla conservazione dell'istitato del 
domicilio coatto, vuol dire chiedere che IT- 
falia non sia fatta diversa dalle altre na- 
zioni incivilito; vol diro domandsre l'ap- 
piicazione del Codice penale a tutti e per 
tutti; vuol dire invocare l'abolizione di reati 
cho per quel codice reati non sono, e in 
quel codice per conseguenza non hanno sm 
zione, 

Considerata in tal senso l'agitazione del- 
l'opinfone pubblica italiana contro l'istituto 
del domicilio coatto, essa acquista tutti i 
caratterì della giustizia, e non c’è attonma- 
zione che valga a confutarla 0 a com- 
batterla nemmeno la scusa od il pretesto di mi- 
gliorare ciò che csiste. Ciò che caiste è cat- 
tivo, può dar Inogo è ha.già dato Inogo a 
inconvenienti gravi, serve dî incitamento al 
discredito dei pubblici poteri, quindi deve 
vere abolito. Ed in suo luogo îl solo codice 

imperure 


|Le rivelazioni del “ Figaro ,, 


ed il romanzo Dreyfus 
(Nantro. telegramma particolare) 

PARIGI, 12, oso 10,20 antim. — (Jacopo). 
Lo rivelazioni che videro ieri la luce sul Fi 
gara, = proposito dol vero natero dei tradi 
menti dei quali pagò il flo il capitano Dreyfus, 
diedero la stura allo più svariate supposizioni, 
 Fcero meftaro in circolazione variî nomi, fra 
quali quello di Dionigi Luigi de Rougemont, 
1894 era capitano di artiglieria di 


stanza a Vincemtes, che nel 1896 fn promosso 
capo squadrone a Bourges, e nello stesso anno 
dis 


lè dimissioni in circostanze simili a quelle 
genericamente indicate dul Figaro. 

N De Rougemont, che è rice simo, abita a 
Parigi, in m sontenso-appartmento. gli ri- 
maso altamente stupefatto, quando dei reporters 
rono a intervistarlo © protestò ‘im ter- 
mini vivacissimi contro l'abuso che sì faceva 

mo nome. 
lî affermò di non aver mai conosciato nè 
apitano Dreîus, nè i parenti di lui, esi 
mostrò indignato în modo speciale contro lu 
Liberté, che fa il primo giornale che osò stami 
pare il suo nome, Concluse affermando che 


crodorà alla colpa di Drerfns, finchè Schenrer- 
Kestner non avrà fornito Ta prova de con 
tra 
mazioni d'a 

Liberté è caduta 
nomi ma voi compren 
impongono di non telo 

he Schenror-Kestner quando presen- 


ardasigilli, contemporancamente pubbli- 
il memorandum în un grosso 
redato di numerosi facsimili è di fot 


Ta Libre Parole insistendo nell'opinione 
già da espressa che tutto il movimento 
attuale sia effetto di un complotto, afferma che 


di esso è anima nun alto fanzionario del mi- 
nisfero della guerra, chiamato provvisoria: 
mente nell'ufficio che occupa, il quale, circon- 
dato da èbreî, tentò già, tempo fa, di far ca 
dere nella rete persone considerevoli ed adesso 
è entrato in campagna, corrompendo dei subal- 
chitettaro una calm 
ebmpîto che gli fa agevolito dalla leggere: 
della vittima designata. Nufutalmente: ln Li 
ie Parole svileppa minntamente questo neovo 
empitolo di romanzo. 


Clioechè sia di ciò, i giornali sono pressochè 
intimare al senatore Scheurer- 
spiegazioni categoriche. Il 
Matin dice che lo rivelazioni del Figaro im 
pongono a Scheurer-Kestner di non tardare un 
solo istante a completarlo, anche perchè l'ir- 
ritazione doll'feialià diventa setpre più fa: 
cuta. Nell'Awrore Clemencéam dito di com- 
prendere lo cause del ritardo di Scheurer-Ke- 
stner nel dire tutta la verità, ma cho è ne 
cessario dire adesso î1 nome del presunto col- 
perole. 
Ta conoscenza piena della verità" è oramai 
imminente. 


— mer 
Una elezione in Francia 


(Ne tel part.) 
PARIGI, 15, orò o) antim. — (Jacopo) 


All'Havre, nel seggio legtslatitb lasciato va 
canto dal repubblicano moderato Siegfrisd di- 
venfato senatore, venne. cletto Rispal, pari: 
menti repubblicano moderato. 

Là 


—_—t + 
Marsiglia e Brindisi 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 15, 0r0 10 antim — (Ja ). 
Il Figaro è contenta che gli inglesi siluro 
scelto Marsiglia anzicN Brindisi come fiato 
di appoggio del transito T'India, anzitutto 
perchè ciò dannoggia Gendra (!?) a favore di 
Marsiglia. 

Esso deplora però che gli inglesi possano 
sfruttare essi il porto di Marsiglia, mancando 
i francesi di iniziativa, 

—— tp > 
Le fortificazioni di Bisétta 
Un rapporto del generale Saletta 
(Nostro teler. vart.) 

LONDRA, 15, ore 2 pomer. — (Zimme.) 
I corri: dal Cairo del Daily Mail 
telegrafa al:suo giornale di aver ricevuto copia 


liani duranto gli ultimi anni. 
Il rapporto contiene mna descrizione completa 


À 
i 
} 


RFE 


un centinaio dî eftari. I canali 
cantieri È 


Kt 
i 
1 


sito di carbone. 
ale è congiunto colla. forrovia Biserta- 


importanti ancora sono le fortificazioni 
difesa, che cofsistono in otto forti basati 
dominano la città 


prezti: 


—_—rrtt— 
Le ferrovie del Sudan 


«Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 15, oro 11 antim — (mme). 
I corrispondenti cho hanno compiuto il viaggio 
da Berber a Suakim telegrafano che la regiono 
non si presta assolutamente alla costruzione 
di una linea ferroviaria, il cui. costo sarebbe 
onore. 

Lo antorità angloegiziano nel disegnare la 
strada commerciale del Sudan dovranno deci- 
dere fra l'gitto o Massàna, 

La prima è assai più luiga ; ma la seconda 
presenta gravi difficoltà doganali. 

——+____ 

Le ferrovie abissine 

(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 15, ora 10,16 ayt. — (Zacopo) 
n Figaro patita un article riclnte i 
Compagnia. Imperiale dello ferrorio abissine, 
della quale è certo prossima la sua costituzione. 

N Figaro dico che la concessione di tutte l 
strade ferrate che dovranno riunire lAbissini 
al mare ed al Nîlo durerà 99 anni; ‘tutti gli 
amministratori saranno francesi ; alla Compa- 
gnia sono dati in proprietà 30,000 ettari di 
terreno lango la Tinea, comprese ls foreste, le 
miniere, le acque. 

Dioci chilometri di ferrovia sarebbero già co- 
struîti. 

Xl Figaro aggiunge che molte case francesi, 
fra le quali il Bon Marchè © Potin, stabili» 
ramo succursali a Gibuti, all Harrar è ad 
Entotto. 


DIRI ESD, 
La legge marziale al Brasile 


(Nostro telegramma particolare) 
LONDRA, 15, ore 12,34 pom. — (Emme). 


Sabato scorso il Senato brasiliano approvò il 
progetto di leggo che antorizzara il presidenta 
della Repubblica ad applicare in tutta ln Re 
pubblica Ja lepge marziale per trenta giorni. 

Appena fa compiuta la votazione 
entrare in vigore la legge, i depnta 
Barbosa, Lima è Guanal , che 
sentivano mimacciati tentarono di fu; 
dosi sul piroscafo Orellana 
rono arrestati, Furono puro arr 


a quivi fa 
tati il depn: 
tato Costa ed il senatore Cordeiro. Più nume- 
rosî sono gli arresti fra persone non munite 


i mandato parlamentare, 
1 prefetto della città di Werneck 
tn giacobino dall'ufficio. 
rammi al Times da Rio-Janeiro recano 
che l'opinione pubblica è favorevolo al presi- 
dente della Confederazione, dottor Pradente de 
Mornes Barros, îl quale ha raccolto le provo 
cho una grato cospirazione era stata ordita 
in = 
spagna e Stati Uniti 
(Nostro telegramma particolare) 
MADRID, 15, 45 ant. — (Ramon) 
Tetegrammi da ington recano che fl pre- 
sidente Mnc Kiuloy è deciso di aspettare, in 
atteggiamento benevolo, i risultati dell'azione 
governativa del generalo Blanco in ©uba e del 
l'auitonomi 


La rivoluzione nel Venezuela 


CARACAS, 14. — La notizia pubblicata dal 

Vew-Fork Herald di disordini rivoluzionari 

scoppiati il 4 corr. nel Venezuela, è infondata. 
Assoluzione generale 


GRENOBLE, 14 = La Corte d'assise, nel 
processo per i disordini avvennti il 10 ottobre 
scorso a Gavet o Riouperonx e che diedero 
Inogo a risse tra operai francesi od italiani, 
ha emesso nm verdetto assolutorio per tutti 
gli imputati. 

Nella detta rissa un operaio italiano era stato 
iso dall’ osta 6. Evidentemente 1 giurati 
Îanno riconosciato atta di 


——__————————_m—_———_—+é€@6&m 
L'on. Sineo nella Luna 


FRNEZIA, 15, ore $ — Ieri l'on. Sinoo, 

iunto qui da Treviso, visitò la residenza della So- 

telofonica © inaugurò la linen telefonica Ve. 
neris- Burano. 

Tersera all'Hotel della Luna î municipio offerse 
un banchetto al ministro Sineo. Ai brindisi del 
sindaco o del presidente della Camera di commer- 
cio, l'on. Sinco rispose promettendo di prorvodero 
nei limiti consentiti dal bilancio ad una decorosa 
sistemazione dell'ufficio postale di Venezia e, traen. 
do negomento dallo odierne imugarazioni delle li- 
neo telefoniche, sugurò che Venezia la, to 
nendo vivi il sentimento dell’arte cd i progressi 
dell'industria. 

L'on. Tecchin 
eni Fon. Sineo è di 


Poste la | 


um saluto ‘al Piemonte, di 
rappresentante. 


Se c'è nel ministero una persona di buon 
conto, priva di angoli, incapace di destare 
antipatia neppur negli avversari, è senza 
dubbio alcuno, quella dell'on. Sineo. 

Per conseguenza nessuno è più 
noi dell'iniziativa presa dal. municipio di 
Venezia di invitare a cena l'ottimo mit 
stro, e di invitarlo per giunta al. classico 
Albergo della Luna, celebre nelle erona- 
che veneziona fin doi tempî di Giacomo 
Casanova. 

Quanto poi ai brindisi che sono stati 
scambiati fra l'invitato e-i suoi. anfitrioni, 
ci duole di non arene sott'occhio il testo, 
perchè ci piacerebbe di sapere se oltre che 


al degno rappresentante del forte Piemonte, 


parto | l'on. ‘Feechio abbia anche brindato al mi- 


nistro energico ed operoso. 

Ove non lo avesse fatto, l'onor. Tecchio 
avrebbe avuto torto, perchè — parà a 
molti impossibile! — ma pure sono avre 
muti în quest'ultimi tempi in Italia dei fe- 
nomeni i quali reclamano l’opera del mi- 


tutti i paesi del 
niondo le comunicazioni sia postali che te- 
legrafiche e tolefoniche, seno in continuo e 
rapido progresso, sia dal punto di vista 
dolla frequenza, sia da quello delle facilità 
d'ogni accordate al pubblico, qui in 
Italia siamo improvvisamente piombati in 
un periodo d'arresto, o meglio ancora di 
regresso. 

Nen solo dei telefoni a grandi distanze 
— che parevano da duo anni sul pungo 
di essere impiantati all'interno ed all'esto- 
re — nom si più. Non solo il telo- 
grafo seguita ad essere il più tardigrado 
ed il più caro di tutta Europa, ma anche 
le poste, le semplici, le primitive, le umili 
poste sono cadute in mano dei barbari. 

Un easo recentissimo basterà a darne 
un'idea. 

Due mesi fa, allorquando sotto la pres 
sione dell’on. Prinetti, la Società delle ferrovie 
mediterranee impiantò un nuovo. convoglio 
direttissimo fra Roma e Milano, perla linea 
Sarzama-Purma, si sparse la incredibile voce 
che quel treno non sarebbe stato munito 
dell'ambulante postale. E come avviene in 
Italia di tutte le cose incredibili, il fatto 
crm vero — l'ambulante nom v'era, 6 non 
ci fu verso di mettercelo. A_nulla impor 
tava che così ridotto quel treno direttissimo 
trasportasse in media dieci viaggiatori — 
nove dei quali non pagavano il biglietto. 
Lispettorato ferroviario aveva, colla esclu- 
sione dell'ambulante postale, ottenuto dieci 
minati di vantaggio sull'orario a_ profitto 
di quei dieci signori — e tutto andava 
bene. 

Len. Sineo, che vedeva in tal modo tra- 
scùrato uno dei servizi pubblici affidati alle 
sue cure, reclamò, protestò, fece, a quel che 
ci dicono, il diavolo a quaitro. Ma era, a 
quel che pare, un diavolo senza corna, ‘un 
buon diavolaccio di quelli che tutti pigliano 
a pedate, perchè nè il ministro dei la- 
vorì pubblici, nè l’Ispettorato ferroriario, nè 
la Direzione delle ferrovie si sono degnati 
di dargli ascolto — e malgrado lo assicu- 
mazioni, malgrado le promesso dat e ripe 
tute, sono passati altri due mesi e del- 
l'ambalant famoso nessuno parla più! 
il caso più tipico, ma 
Vi sono paesi che pur tro- 
i su una linea ferroviaria percorsa 
que o sel treni al giorno non ricevono 
che a sbalzi, e con ritardi straor- 


ì sono, a dozzine, casi in cui la posta 
riva a un centro di diramazione prestis- 
simo, e poi è costretta a rimanervi în sof: 
ferenza per un giorno interò, perchè i treni 


due 0 tre ore prima di notte. Vi sono... 
ma non vogliamo continuare. nella litania, 
la quale finirebbe ad essere noiosa. 
Quanto abbiamo detto basta, ci pare, a 
persuadere l'on. Sineo che un brindisi fatto 


alla sua energi 
mal speso. 

E quando, scendendo dalla Zunain que- 
sta umile terra, egli sì imbatterà în queste 
righe della Zribuna, non le pigli in mala 
parte: esse costituiscono appunto il brindisi 
d 
=_= 

Tribunali allegri. 

L'antetutto è nm po'dliato a name. 

giovane Ravignaur, appena nscito coi 
di sottotenente ‘ifiafacuola : politeenica, piera 
fatalmente alle singolari attrattivo di ita 
Legros, figlia di un pescatore di Grandville, a 19 
anni, che egli ha conosciuta per la printa volta in 
casa di sua sorella, signora Nurstel, moglio di ua 
maggiore modico dell'esercito. 

T due gioranî sl ittazono, se lo dissero al Moutin- 
Rouge, dove la impradenza della signora Hurste] 

vera condotti ; © dopo qualche [topo Marghe 
rita Tegros sì ritrovò în tale situnzione che i due 
neofiti no furono costernati. Ma }n signora Hurstel, 
una provvidenza, sì incaricò. dell'affare, Coi suoi 
consigli e la wma guida, una piccola e bea riuscita 
operazione; interdetta dal Colice e dalla Chiesa; e 
tutto tornò nello stato normale. 

Ta signora Hurstel si ora mostrata nella materia 
esperta © prudente; ma disgrazia volle che Mar- 
gherita Legros non pagasso troppo puntualmente 
lo note della sma sarta. © costei, p » vendicarsi, si 
Impadronisco della pi dell'alliovo di Fontal- 


futura, non sarebbe stato 


fodere aiuto al commissario di 
, 0 allora la sarta esibì al magistrato un 
brano di lettera che, in un accesso di collera contro 
il suo amante, Margherita Legros aveva e: 
per mandaria n 


Eccoci dunque innanzi ai giurati di Molun: 

Paolo Itarisnenx, di molia statura, secco, . noo- 
ufficiale che a ricavato la nomina durante la sua 
prigione preventiva e ha dato gli ultimi csami 
rolla cela del carcere; antecedenti buoni ; famiglia 
molto nota e risp:tiata 

Matghorita Logros, clogante, graziona, diventata 
parigina în poco tempo, schbeno figlia di un pe- 


n 
Costui andò a 


scatoro che la ha ripudiata o le ha interdeito di 


riporro piede în casa sua. 
af signora Liurstoh, sorll dll'impatato e moglie 
un 


oro melico attualmento a Mala 
pigliatura bionda, viso. simpatico, naso 

su, labbra carnoso; tuta vostita di 
moro. Questa xi 


piango 
procedo ‘all Interrogatorio di Margherita 


' loi che ha donunziato I° ufficdale, nel momento 
in cui questi minacciava di lasciarla. 
rita avera 15 anni quando conobbe a 
Grariville Ja signora Hurstel, in casa di una son- 
nambula che prediceva la sorte. 
La signota Hurstel le pe»pose subito di passar 
al suo servizio como cameriera, 
Presidonie — Allora eravate una 
Ure; Don avevo ansora 


La signora Hurstel”conduco Margherita a Parigi. 

Nello vacanze di Pasqua, il giovine uMeialetto 
in erba conosce In ensa della sorella la nuora ca- 
meriora; l'ottima siguora Hurstal conduce i gio. 
vani al Moalin Ronge e buona notte! 

Presidente — Quando egli vi seppe dn ua certo 
stato, che cow vi cusigi 

— La bicicletta | 

Poi, siccome alla fine del suo interrogatorio 
Margherita parla ancora di un corto stato into 


Naso dell' ufficiale, îl quale, interrogato a sua 
volta, nega tulto, sostonendo che si iratta di una 
infernalo macchinazione dolla ragazza per vendicarsi 
di Joi. 

Ma viene la volta dell'ottima moglie del mag. 
giaro modico, della sorelia dol neo-aflicial 

Questa impanonte signora asciuga l 

Presidente — Quando nrole incauto la pi 
volta vostro marito, eravate maritala solinalo 


da, protestando: — Nossignore, da quattro 
tanto | 


iso In vostra condotta è diventata 
o marito si è 


osa in un convento di 


capo a trelici giorsi, nou più, voi 
mano tale rivolazione nel Convento che la superiora 
disso a vostrò marito di noa_volerne sapere di vol» | 

— La verità è che la superiora avera nperta nns | 
una lettera nella quale mi lagnavo che si cappal- 
Jano mi persogoltazsa com le sog amiluità.. 

Il presidente contisna, implacabile 

— insomma, voi uscito di li. 
gio. Il procuratore della Repu 
chiamarsi innanzi a sè 

— E' stato molto amabile, 

— Che cosa ri ha detto? 

— Mi ha detto: « So che vi sono. molte 
che fanno quei che 


farlo, però. lo 


pubblico è gin 
este) conclude 


vani di prigione. 


role la bila del tex 
prende che i pochi spet 
roparano già le chiavi 


Un impresario, 
0 quasi vuota, 5 
tatori hann 
Allora fa a 
— Avanti, figlioli, recilate puro tranquilli e 
non abbiate pura. Siamo più mamerosi noi e ne 


” Richel 
‘- 


IL COLLOQUIO RUDINÌ=GIOLITTI 


votsarizza 
AI pranzo della ilari in congodo di 
Cuneo, essendo intervenuto come. socio. onorario 
o imborti, invitsto » parlare, vi pronunciò 

, del quale la parto più interessate, 
nella quale l'egregio uomo palitico spiegò per quali 
tagiani egli ed i suoi amici sieno giolittiani, è 
risssonta in una corrispondenza ad nn giornale di 
Torino, 

L'on. Galimbarti, ricordato come non sempre il 
suo voto palitico sia andato d'accordo con quello 
dell'on. Giolitti, anche allorquando questi era pro- 
sidento del Consiglio, e, ricordata ancora la ‘letta 
comune contro In dittatura crispina,, così spioga 
chò oca egli sin, como si dice, giolittiano. 

Giolitti voole una politica di raccoglimento 
in Aftica, ol è cinteario ad ogni e qualuuque 
aspaasione, Questo vuole L'on. Giolitti, ‘0° questo 


rgiamo na pare 
L'on: Giotifti, che fu alla prova del malo deri 


vante dalla politica che s'infrummotte colla giv- | 


5 in tutta 
Marco Minghetti, 3, ROMA, 


stizia, vuole l'uguaglianza della leggo atti 
che Ja moeaità riga nello persa © nello ame 
ministrazioni. Quosto vuolo l'on. Giolitti, @. questi 
vogliamo ni pare di 

‘on. Giolitti vuole un'imposta equamente 
qu ea e a arie pi 
i contribuenti poveri; riformando sovratutto il no 
atco sproporzionato sistema tributario, Queta vole 
l'on. Giolitti, e questo vegliamo noi pure. 

L'on. Giolitti vaole che con una savia ammini 
strazione non solo sì dia pace ai cont ma 
si rialzino lo finanze nazionali, le 
sposa militari, una buona volta” conselidate, con le 
risorse del paese. Questo vuole l'on: Giolitti, € 
questo vogliamo noi 

L'on. Giolitti non vuole il voto plurimo, Li 
d'una combinazione parlamentare del Belgio, dove 
ha dato il risultato di su clericali. © socia. 
list, deprimondo i Jberali, nè vuolo 


dove non esiste; © così non vuolé nessuna li 
restrittiva della nostre ibertà. Questo non vu 
1° cn. Giolitti, © quente non vogliamo noi pure, 


L'on. Giolitti non vuole. partecipare a Governi 
di coglione; “ma. desidera "invece la Tormodone 
d'un partito democratico con programma di ri- 
forme finan; ‘sociali. tenente. a Terne di 
mezzo quel ma'contento in cui treseino i partiti 
sovversivi, ed in ciò noi siamo pure pienamente 
d'accordo con li. 


< Ecco perchè no grialittiani. E tali ossendo, 
nulla chiediamo al je MMiaistoro, pure vi 
dogli ©: vate” tro appoggio, pronti 
quali causa e por quale scopo fu. chinnato col 
DS ina 

Il libro dei cen. Baratisri 


© - 
Da Amba Alagi a Saurla 
Abbiamo lasciato il nostro riassanto alla ri: 
gilia di Amba Alagi è agli ordini mal tra- 
stessi o non trasmessi dal generale Arimondi 
al maggiore Toselli, 
Baratieri, riassimendo quel capiteto, scrive : 
ta circostanze ordinario corto io avrei dorato 


na 

20 Di na altro al Governo 

aa, iz cotanto riando 

perché giungano a 

Ia Jo cosa vontiero ia chiaro sdlo dopo par 

anda Arimondi mon era preset per 

i mentre Macallé era ati: 

Pavano gli avvenimenti, ni" parre 

into predére una misura. così rave 

o dotato di ezregie qualità. milani 

reso tanti servizi. alla coloala e in: 
brillava l' aunsola di Agordat. 
E, dopo altre considerazioni, aggiunge : 

duro; € angosciono scrivere questa pagine; ma 

+ necessario per stabile Ia verità. I docnen 

irrolengabi 


la campagna, che cre a que documenti dero ape 


ore Salsa, capitano Augherd. 
nenti Bodrero e Paroni ad alla buona fede 
igaor Rossi, 


ore le fasi della disastrosa 
ma gloriosa giornata di Amba Alagi. Inutile 
diro che tutto l' edificio politico, indispensa- 
bile alla difesa coloniale, veniva — con quel 
disfatta — scosso dalle fondamenta e in 
erollava, crescendo baldanza, forze, pretese al 
nemico. 

— « Una sconfitta — scrive Buratieri 
emmpro foriera di sventure all'aprirsi di 
una guerra: ma nessuna polera essere terri» 
bilo sotto il rapporto militare e politico come 
quella di Amba Alagi, cost al di fiori di o;ni 
possibile provisione. » 


Dopo Amba Alagi, îl libro del generale Ba- 
ratieri si fa — com'è nataralo — sempre più 
interessante, ma crescono le difficoltà per rias- 
sumerlî in brevo son esattezza. Noi non nb. 
biamo nè tempo nè spazio per riprodorre qui 
tti i fitti © tutto lo ossorrazioni che il ge 
nerale porta a giustificazione del suo operato. 

Ci limitoremo quindi wd accennare faggerol 
mente il contenuto della Parte II del suo vo 
lume (che va fino al 24 febbraio 1895), riser 
andoci di parlare in un ultimo articolo della 
fatalo giornata di Adua. 
tolo XXI — intitolato Ze 


e è rinforzi, Barativ 


tw 
delle 


renivano da Roma, ma chie- 
he « questi vomini fossero forniti di 
quanto è necessario a condurli sal Inogo della 
azione è farli combattere. » 

fol capitolo XXIT, intitolato Adaganms 
accenna agli inconvenionti — del resto ris 
puti — dell'aver inviato uomini raggranehat' 
alla rinfusa od equipaggiati alla peggio; parla, 
dello condizioni tristissimo del vestiario o della 
calzatura; nota l'errore di aver volnto. sosti 
fuire il fucile vocch mai veduto dai soldati, 
al fucile nuoro a piccolo calibro, nel cui ma: 
neggio erano già istruiti; c dopo altre consi 
derazioni conclude affirmando che non era sbar 
gliato il concetto suo primitivo che. preferiva 
pochi uomini con preparazione corrispondente 
ed assai bono in arnoso, ni molti raccozzati di 


ogni parte senza fusione e senza preparazione, 

Ica) III e XXIV trattano di Ma 
caîlò. Senza accennare agli episodi  notissimf 
dell'erojca resistenza del maggiore Galliano, 


vogliamo ricordare che Baratieri respinge sde- 
gnosamente la voce del riscatto del’ presidio. 
Ecco le sus parole: 


olio più audaci pratese di combattimenti 
® vittorie, colle illusioni più stano, si nulvano le 
diffidenzo più assurde. Onda si sparsa nel paese e al 
diflum colla rapidità della voci obbrobriosa la. triste 


fanlonia dei riscatto a deoaro del presidio di 
calle, che o da ins conduso 
della suprema autorità in Italia coll'imperatore Me 


net fl periodo di esaltazione generale: quante 
più incredibile Îa cosa tanto più la sì circondava di 
Particolari sempre più fantasici per reniria saro 
Linilo — complici tati per misteriosa. snggestione 
iaiverale, che sopprimere ll Duo sinto è é10 

a ragione: 


compiacenza, raccolta, 
10 eran 0 sì vage 


tavano di 
vi si prestò fede quasi generale in Italia, 
he a tanti ossgpaleso i vera, malgrado, ci 
falko gettasso no mbra funesia sopra fatti gloriogi & 
toransse a dindoro delle anmi nostre è del, capo su 
proino dello Stato. 

Baratieri dimostra pure come fosse impose» 
bile a lui di attaccare il nemico: in marcia, 


quando — dopo la resa di Macallà — Tser 
tito scioano trattenno il battaglione Galliano 
quale usbarzo contro una eventuale nostra of. 
fenziva. — « Se anche — egli dice — fa im 
tenzione del nemico di valersi d:1 battaglione 
Gall'ano per impedire un nostro attacco, essa 
fallt Jo scopo perchè in nessun modo noi cra- 
vamo în grado di assalire. 

Nol capitolo XXV si narrano e si giustif 
tano tatti i movimenti delle truppo — da A- 

è si parla, della de- 
fezione delle bando di ras S:bath e di degiae 
Agos Tafuri. 

Il capitolo XXVI si occupa delle trattative 
di pace — prima non volute intraprendere dal 
governo, poi autorizzate, e infine fallite: © nel 
capitolo XXVII sono esposti î tentativi delle 
duo diversioni, una nell'Harrar, l'altra nel- 
l'Aussa, cho ebbero la fine che tutti sanno. 

Ed eccoci al capitolo XXVIII, l'ultimo della 
Parto Il — nel quale Baratieri riassumo e di 
scute tutte le responsabilità sue e del mini- 
toro duranto il periodo di tempo che va da 
‘Amba Alagi a Suuria. 

Riportiamo qui alcune sue pagine: 


piloganilo quanto è seritto miei presedenti capi 
toli, chiaro apparisce come il ministero fosse tutt'al- 
trolche concorde nelle cose di Africa e come i più 
disparati ordini @ consigli fossero inviati per telegrafo 
al comandante in capo. 

Non si era voluto credere a me quando pronosti- 
auto guerra pel tardo autunno; non si era. voluto 
accettare Je mio dimissioni ed intogurare una poli- 
tica di paco; si erano perduti quattro mesi nella pro- 
parazione in Africa col non consentire alle mie do- 
ande; nulla preparato in Europa; si avava 
chiuso gli occhi di fronte ai segnalati pericoli e mi 
ti aveva lusingalo con promosso, — paghi che le mi- 
maccia di guerra con Manpgascil mi avesse richia- 
ato nella colonia. 

Le discrepanze nel Ministero 
Jesi rispetto alla colonia: chi vol 
Etiopia, chi 


no profonde e pa- 
K 33 conquista di 
politica di raccoglimento. Ma frat- 
tanto si credeva di conciliare i due 
mere le. provincie nuove, ridurre forze e 
tacere ad ognibiia domanda che fosse cont 
ima. 
la prima catastrofe ad. Amba Ala; 
allora subitaneo sgomento per la responsabil 
Ansia febbrila di liberarsene e di gettaria sulle spalle 
altrui. Chi doveva assumerla era lontano, preoecu- 
gato da infni non poteva rispondere, no: 
Aveva a suo servizio la stampa, era legato dalla d 
sciplina di guersa, doveva obbedire: gli attacchi, 
per avventura, sarebbero venuti al suo orecc 
Gli si mandino uomini 
la nostra responsabilità ministeri 
sua si stendo a tutto ciò che si riferisco 


remi col te- 
poso @ col 
aria a 


Alla Colonia, in Europa ed in Africa, al passato, al | 


presente ed ‘all'avveuire anche se ll 
non ascoltate sì sono pienamente av 
più so eseguisce gli ordini dol Go Re — 
Dovere del Governo del Re è inviaro uomini gli 
uomini bastano a tutto; cogli uomini si rimedia n 
tutto. Ma bisogna metterli insieme a spizzico, tur- 
bando le unità organiche; bisogua prendere qua, e li 
a caso gli ufficiali; si va alla guerra senza un lega- 
sue disciplinare e tattico @ ‘orse col germ della dis- 
soluzione fra quei volontari d'Africa; è necessario 
tutto improsgisare; fanno difetto le salmerie, i vi- 


vo previsioni, 
(e; anche, 


veri, il vestiario. — Pazienza! Ora sovratutt> im 
poria soddisfare la impazienza del pubblico e 
varci dall'accusa di imprevidenza. Il valore indivi 


dado ri 
si q 
del Mar Kosso: l'Offriro non costa nulla e i batta- 
glioni devono ben partito ad intervalli successivi, — 
Io chiedevo successivamente, — secondo che pi 
tevano essere ipristi dall'Italia e da Massana nel 
l'Agamò — battaglioni e batterie. fornite di tut 
ciò che era nosessario alla guerra in qual preso ed 
in quello eoadizioni, che dovevano essere conosciutis- 


odiarà al difetto di coesione milita; 


e 
alrupedì si provvederà in Italia 0 sulla coste 


cime al Ministero. E il Ministero continuata nell 
sue offerte di uomini non di reparii organici, coma 
se soltanto Îl numsro del partenti dall'Îtalia avesse 


Valoro sul campo di battaglia. como se infiniti non 
fossero l ‘bisogni di guerra, como se coll'offrira uo- 
mini Îl Ministero corrispondessa ad ognì suo dovare. 
E si facena pompa dei battaglioni oferi, scendo le 
domande mio ed interpretando. la. mie risarve @ 1» 
qui» tamen per viveri, quoimapedi e mtorili com3 


gue soc 
‘2 se la providenza si debba avere 
è scoppiato 6 non prima, come #e un general 


Vara to 
pan 
dano dargli la vit 

nini, qualunque 1 
simo nimero possibi 
<hollo mandare n Massaua. Laggit avrebbe ponsito 
< per lora dl generale Bararieri © il buon Dio. Il ma 
< feriale comini @ davvero in Italia molto n Muon 


ra alla testa di un corpo d 
ouila nemici, potnsso cusera 
vattiglioni che dore- 


< mercato con un terzo di milicne di sovrabbonian 
2 zo nello nascite » scrive un miftare” tedesco. 
Cono i consigli e lo spinta, cosi vi suroglarato i 


progetti, compilati dai sul 
Alla febbrilo top 


terni p 


corrispondere 
nr dei mais 


i quali li tra- 


smettevano sì cimpo senza Unlare più cl tanto alla 
loro attuabilità. ni Li 
Sì aggitagano - per un generale in capo iu quel 


l'amblonto, gli avvertimenti bruschi ed. imperiosi 
citoa l onore impegnato, alternati co'lo dichiarazioni 


di fucia la più eeglicita; si aggiuozano è eopgerte ; 
mauti diplomatici più diversi. 6° più disparati, lo | 1 ® Venezia — disso — a N 
frasi di falnacela all'lavar. la posizione. di Adam | Palermo, a Catania, a Molfotta, 
Agà; il gioco sull'animo di Maogasciù, di Tociaima. | e neg'i altri porti minori i lavori nocox 


106 0 di Menolik 
ema cogli ammo 
uit pei motivi pi 


sadini del principe Gubsa 
ti di stare in guardia e coi 
futili, come la lettare dei sol- 
orrisponileaze dl giornali pubblica. 
sll'Afriox Italiana, i rimproveri ad i sug 
enti per le informazioni, i dubbi circa lo notizie, 


in Alricat @ con preoccupazione maggiore “del 
zo i Talia ehe delle condizioni militari in 


l'impazienza, non assumendo 
ona diretta rasponsabilità, non meditando il: signii- 
cato della frasi, non iadierado uo piano logico d 
anpagna, (coma lo indicava ai suoi 
î 5 aulico di Vienna) non con unità 
di concetto @ di.dirazione, ma sibbena ton punture, 
biami acerbi e oso dichiarazioni generiche 
addittori». 


x 
Questa è - in parto - la difesa gonerale; 
fes1 che noi, mantonendo îl riserbo per. Rf 
impostoci, lasciamo all'indipendontò e. calmo 
giudizio del pubblico. 

Nel prossimo articolo la narrazione della 
battaglia di Adu: 


NOTE LIVORNESI 


(Nostro telegr. particolare) 


LIVORNO, 15, ore 1,20 pom. — (edi), —La 
Camera di Consiglio del nostro tribunale ha di- 
rat) non luogo a procedere contro le due gnar- 
dio di città Bertini e Sciacca, espulse dal corpo 
per lo scene scandaloso da esso” compiute qualche 
sera fa. 

Questa deliberazione è generalmente  biasimata, 
petchò lo duo guardie infransero innegabilmente 
articoli di logge. Non pare questo il miglior me- 
todo per rsizro nlla pubbla opinlono e la fl 
cia nella giustizia, e il credito della. pubblica si- 
crozza. 

— Fa «Unione possidenti tn Livorno» sarà rap. 
presentata al primo Congresso tra i proprietari di 
fabbricati in Italia, che si aprirà in Napoli il 21 
corrente, 

— Nella notte scorsa, in seguito a rissa, veniva 
ferito pravemento di coltello in due parti della re- 
iono lombare certo Fortunato Nencioni, trenta- 
inenne. Vennero fatti vari arresti. 


pace iran 
HCHI GHNOVHSI 


(Nostro ‘tele;ramma particolare) 
GENOVA, 15, ote 5 pomeridiane. — (Massa.) 


Il commerciante Ippolito Cremonini, settantenne, 
abitante in via Palestro sì suicidò iersera, ingoiando 
| duo grammi di stricnica, a causa di dissesti finan- 


zioni. 
— Jerscra si manifestò un gravissimo incendio 
noi molini dei fratelli Sciaccaluga, alla prosa in 
Bisagno. Accorsero i nostri pompieri Îl cui inter- 
vanto valso a circoscrivere 1° incendio. Il fabbricato 
andò quasi completamento distrutto. I danni sono 
'n pompiere rimaso leggermente 


REC CEIAIE 
In Terra di Lavoro 
Le olozioni di foxi -- Lo vittorio dell'opposizione 
(Nosiro telegramma parti.) 


CASERTA, 15, oro 11 pom. — (De Leonardis) 
Lotte nccanilissime, terribili ieri a Capua, a Ca- 
serta, a Marigliano, a Nola, a Saviano, a Cicciano, 
a S. Maria Capua Vetere, avTenno e in altri ma 
damenti. 

Quello cho ha fatto il prefetto. por vincere a 
Capun non si può dire: nel mandamento fu sciolto 
tre giorni prima il Consiglio di Grazzanise, a Capua 
città bande di malviventi insultavano e minaccia» 
vano: fu aggrodito fin l'on. Verzillo, e forit> suo 
fratello: Verzillo ha vinto, con più voti del depu- 
tato stesso on. Do Renzis, 0 @hiacciando Îl suo 
| competitoro avv, Casertano, sindaco di Capua, 

Tgualmente feroco lotta all'on. Montagna, a 
Marigliano: Montagna ha vinto contro tutte’ le 
corrazioni, le pressioni o le rappresaglie. 

Così, nogli altri mandamenti l’ opposizione ha 
completa vittoria. Ri dopo una notevole per- 
dita a Caserta, dore è caduto il presidento della 
Dopatazion prat. Roggiso Conto di lui si sono 
adopernte arti inaudite. 

Ma ciò nonostante, il profetto è sonoramente 
battato: le vitioris dell'on. Montagna, dell' onore- 
vole Vitale, dell'on. Broccoli, dell'on. Verzillo, del 
prof. Cantarano, del dott. Conocchia, del barone 
Livelli, dell'ing. Nicotera, dell'avv, Caliendo v di 
altri numerosi — contro cui il prefetto ha combat: 
tuto da cnorgumeno, sono per lui una solenne disfatta. 

prada «dios 

MINISTRI IN GIRO 


(Nostri tele srammi particolari) 


FOGGIA, 15, oro 2 pom. — L'on. Prinetti vir 
ft) iori In” senola professionale della Camera di 
commercìo © i magazzini generati della Danca a- 
garia. 

Torsera vi fu banchetto alla prefettura in suo 
onore, presenti una dozzina di deputati delle Pu- 
glio di ogni colore politico. L'on. Paroncelli racco 
mandò al ministeo lo bonifiche pugliesi © l'acque- 
dotto dello Puglie. 

L'on. Prinetti parlò del suo programma, che egli 
vantò in via d'attuazione e che per il Mezzogiorno 
si riassumo nella sistemaziono dei porti, nello bo- 
| nifiche © nell'aequedotto pugliese. Pei porti disse 
che la loggo del 1889 si sta applicando: a Genova 


in esecuzione o stanne per esserlo. 

Per le bonifiche dichiarò che In legge rotativa 
non costituirà per lo Stato nessun impegno di o- 
pore nuove, nè modificherà la quota di concorso 
dell'orario, già fissata, nò infino darà occasione ad 
alcun nuovo debito, sia per il Governo, six per gli 
cati locali. Esso curerà un po’ più e particolar 
mente il Mezzogiorno, 

Per la presentaziono del suo disegno di legge, 
disse che non mancava che il consenso del Consi- 
glio dei ministri ; che corto — soggiunso — non 
Potrà mancare conoscendo l'affetto dei suoi colleghi 
è in ispecial modo dell'llustre presidento del Con- 
siglio per lo regioni del mezzogiorno. 

P'iovi maggiori oneri risultanti dal disegno 


earanno contenuti nei limiti del bilancio coniplee 
sivò dei lavori pubblici, malgrado che questo Dil: 
ciovsio stato da lui in duo anni ridotto di circa 
14 fuilioni. 

Cieca l'aquetotto, disse che il problema tecnico 
dell’acqua potabile —a suo avviso — si presentava 
solubile e nulla vieta ritenere possa essero solubile 
anche dal Îats finanziario. Nessuna. decisione però 
essendo possibile senza nn progetto di massima che 
determini, in modo quasi certo, l'importo della spesa. 
Egli presenterà al Parlamento un disogno di legge 
per quegli studi, Promise un adeguato, concorso 
dello Stato” per l'esocuzione' della grando opera. 
Disse che malgrado ciò gli ltei lavori in corso nelle 
alére regioni non avranno a soffrire. 

x 
LA, 15, — L'on. ministro Sineo sì è re: 
cato oggi a Burano, ovo fa ricevuto dal sindaco, 
dal municipio @ dalla popolazione festante. L'isola 
era imban 


le il sindaco rivolse pa- 
. ministro, che gli rispose 
gurando prosperità all'industre Burano. Dopo visi 
tato l'ufficio telefonico e la scuola di merletti di 
Burano, l'on. Sineo andò a visitare il museo di 
Torcello. Nel ritorno da Torcello a Venezia venne 
dal siudaco di Burano offerto al ministro e agli in- 
vitati un Zunch a bordo del vaporetto della Società. 
La unare. 


role di saluto all‘ 


e o i 


È morta la moglie di Giuseppe Verdi 


(Nostro telegramma particolare) 


PARMA, 15, ore 11 ant. — Giuseppina Stre 
poni, moglie di Giusoppo Verdi, è morta ieri alle 
ore 16 nella villa di Sant'Agata, presso Busseto. 
Avera 82 anni. 

Auguriamoci che la tempra fortissima dell'ilustre 
maestro valga a sopportato il grandissimo dolore. 

Innumerevoli telegrammi di condoglianza giun- 
gono a Busseto dimostrando che il mondo intero 
partecipa al grave lutto. Sono pure accorsi molti 
amici del glorioso vegliarde 


La squadra ingiese 
(Nostro teleyramma pari. 


SIRACUSA, 15, ore 1 pom. — (Corpaei) No 
tizio giunto stamano da Malta rocaro che una di- 
Visione della squadra inglese del Mediterraneo, com- 

dello navi Camperdown, Fearless, Hood. 

rulcan, Astrea, Drezler, ancorossi teri nel porto 

di Alessandria d'Egitto dopo una crociera, durata 
circa venticinque giorni, nelle acque della Biria. 

Talo divisione, rifornitasi di carbone, ripartirà per 
il Levante. 


Truppe per Candia 
(Nostro telegramma particolare) 


SIRACUSA, 15, oro 8 pom. — (Corpaci) A 
Iavallstta è giù pronto ll secondo 6 del 
reggimento ire a partico pet La Canes 
per dare il cambio al primo battaglione del reggi- 
mento Fusiliers. La partenza avrà luogo quanto 
prima. 
le 
Sciopero elettorale 


CANICATTÌ, 12. 
che questo comune sì tro 


(Eaters), — E' da un mess 
in una condizione ano- 


mala, non preveduta dallo nostrò leggi: pel 10 di 
ottobre erano state indette le elezioni generali. nm- 
mipistativo, ma nessun elettore i prestò all 

pra sa 


pre, 
Jr0 che Canicatti, popoloso comune della 

irgenti, da più di mezzo secolo sì di- 
[ella ristrettezza del suo terri 
‘nngustio della deflcenza di mezzi di fronte al 
bisogni ognor crescenti della comunità. D'altra parte 
i canicattinesi proprietarii delle terre a 
tinaia di metri dall'abitato, pagano gravosissime im- 
osta e tasse che vanno a beneficio di alleni comuni. 
Nè meno gravi disordini ed inconvenienti derivano 
da questa Irregolare circoscrizione di territori, quanto 
alla giurisdizione giudiziaria ed amministrativa. 

La precedente amministrazione comunale ha dato 
questo stato di cose: era sul punto di dimettersi în 
massa, quando un decreto reale scioglieva improv- 
visamente il Consiglio e nominava un regio com 
missario, 


" 10 è rimasto in qualità di 
« coinmissasio prefettizio per la provvisoria ammi- 
nistrazictto », ha emessa una deliberazione con la 
quale, spiegando l'alto significato della protestar fa 
Toti al governo perchè prorvela sollecitamente alla 
perequazione del territori comunali. 

Tra giorni poi sarà pubblicato ua memorandun 
popolare diretto al governo, sull'argomento. 


pid 
Un agente... d'affari arrestato per trufa 


REGGIO EMILIA: 14. — ln cità erà conosci 
simo un tal Massimiliano De Medici, che da parso 
hi anni esorciva una agenzia di affi © rappreseo: 
datae. Questo uficio non goleva però una faztà molto 
Buca, peri gna di ai che criari però e 
brava ‘che frattasse’ discretamente 1 proprietario i 
quale conduceva una vita brilaate © spadersci. Il 
Medici era anche direttore e proprietario di un 
fossi La qui deli agori; Sho pobbiora ir 
E attra con loroteni cemtiati delle pricipali piece 
dell'Emilia. Ultimamente nazi i De Medici fl proc 
gesto. in sagult è quad, per questo genre di 
obilicazione: 
"Giorni sono il De Medici si presentò dal sig. Gia- 
‘como Manuelli, negoziante di macchine è biciclette, 
per l'acquisto di una nuova bicicletta Adler, A fa: 
Parzia dOl pagamento gli rilasciò una cambizio cala 
fifma di certo Morelli ricco benestante. Il Mansell, 
Sho sonosceva. la solvibilità del Morelli, gli codette 
fa bicicletta e sot dopo qualche tampo pià ont 
tare che la firma del Motel ‘era faleifcata. Sì recò 
Allora dal De Medisi_imponendogli © il pegamesto 
dell bicicletta a contanti‘ a restituzione dela mino: 
il'de ae d 
a Ali ispole vo a vera dopioi paei pe: 
gare e che la bicicletta T'avera impegnata © Bon po: 


teva restituiria. 

Il negoziante allora diede avriso alla questora del 
fatto e dolla truffa è il De Medici è stato arrestato. 
confesso. 


Corriere giudiziario 
IL PROCESSO CHIERA 
Trib, penale di Roma 

Il principio dell'udienza ora stabilito per 18 11} 
ma tutti saperano che il tribunale non sarchbe en 
rato prima di mezzogiorno tato vero che fino a 
quest'ora anche lo spazio riservato al pubblico è 
rimasto quasi spopolato. 

Alle 12 compare nel gabbione l'imputato. E' un 
bel giovane alto con baffi castani, arricciati, vestito ole- 
giutemente con kraus © pantaloni bigioscuri. Non 
appare soverchiamonto preoccupato; mostra solo un 
certo imbarazzo per trovarsi in quel luogo, dove è 
falto segno alla generale curiosità. 

Alle 12 e un quarto entra il tribunale, che fa 
uscire l'imputato dal gabbione ordinandogli di se 
dere in uno sgabello Hi fronte allo scanno del can: 
celliero, 

Vicino al gabbione siede pure il notaio Tran- 
quillino Vinzio coimputato per cogilicità col Chiera 
in un solo capo d'accusa, e testimone per gli altri. 

Sorgo un incidente, La difesa del Chiera a mezzo 
dell'on. Barzilai domanda l'allontanamento del Via- 
zio; la parte civilo si oppone, sostenendo che il 
Vinzio per la sua qualità di accusato deve rim 
nero nell'aula. 

Replica il prof. Pasquali per la difesa, il quale 
sostiene non esser legale la presenza del Vinzio du- 
rante lo svolgimento del provesso per quei capì di 
accosa rel quali egli è citato como testimone, Se 
gno uni brillante dibattito giuridico fra gli arvo 
cati dello due parti; quindi il tribunale si ritira 
per decidere, © torna poco dopo dando ragione alla 
richiesta della difesa cui si era associato il pub 
blico ministero. 

Ed eccoci all' 

Interrogatorio del Chiera 
pone in breve i fatti che costi. 
imputazione. 


Mi si è voluto far passare per tm avventuriero, 
non solo ma anche per un cattivo padre di famiglia. 

È quel che più mi ha addolorato è il vedere u- 
nisi ‘Ai miei accosatori il Savi, l'amico del cuore, 
quello che godera tutta la mia confidenza @ la mia 


"Mi si è detto che sono stato un cattivo marito. E' 
vero; si, sono stato tal ho chiesto perdono in 
carcere a mia moglie (I to o); ma che io 
Zoo abbia avgto a cuore gi ilaresi della mia fami- 

infame calunola. 
poteva vendicarsi assassinandomi 


‘im 


le sue accuse in ciò che ho di più caro al 
mondo! Qui, 0 signori giadici, non c'è che i pro- 
06550 Soullier, tutto il resto è una montatura che non 
ha base e che dovrà cadere dinanzi all’esamina 
spassionata dei documenti e dei fatti. 

‘Premesso ciò, l'Imputato si asciuga qualche la- 

quindi "comincia a scagionarsi ima 

imputazione secondo la qualo il Chiera si sarebbe 

fatto consegnare da certo Angelo Palombi una vi- 

senza averno pagato il correspettivo costituito 

a alcuna cas. La caso — die limpatato — non 

mo potuto consegnare un inquilino fece 
Taleto Ba di ossi alcuni Gi ente 

Il Chiera si difendo con molta abilità da questa 
prima imputaziono como dalle altre — quasi tutte 
per truffa od alcona per appropriazione indebita © 
per falso — da signori Tommaso Ceppo 
ni, Paolo Fettarelli, dottor Plinio Schivardi, An- 
gglina Fissori, Chiara Piazzarelli, Geltrudo Gian- 
santi, Angelo Biarbieltini, Giuseppe Faraglia, Anna 
Capotzi, Ferranto Zovanoli, Rodolfo Grespi, Cesaro 
Taggia e Felico Albertazzi. 

Î'imputato parla con molta facilità e con sor- 
prendento precisione di Inguaggio. Dimostra anche 

possodore una memoria non comune, che spiega 
în parte some egli potesso avventurarsi in un me- 
derimo tempo ad una così moltep'ice e complessa 
varietà di affari. Parlando e difendendosi, il Chiera 
non si dimentica di essero avvocato o molte impu- 
tazioni combatte anche dal punto di vista giuri 
dico, criticando i metodi seguiti nella istruzione del 
processo. 

Ta difesa © ll proiente lo pregano di tinitand 
a dimostrazioni di futto, lasciando le questioni di 
dititto ai suoi difensori. 

Tl Chiera prosegue riducendo tutte le imputazioni 
allo proporzioni di semplici contestazioni: civili, e 
affermando in più casi d'esser stato lui il dannog- 
giato, como nell'ao col Faraglia nel qualo dico 

avere perduto una bicicletta, e in quello co 
l'Anna Capocci per l'impianto di un giornale che 
avrebbe dovuto contenero nella quarta pagina l'ora- 
zio ferroviario di tutte lo linee italiane. 

II Chiera ricevetto 500 lire © no spese molto di 
più non solo, ma ci ritalso anche il lavoro suo per- 
sonelo di tre mesì. 

Devo osistere in atti — aggiunge l'imputato — 
una carta dove si dice: Ricevo 55 lire per trovare 
testimoni contro l'avr. Chiera. (Impressione.) 

In un breva intermezzo vieno anche interrogato 
il notaio Vinzio, accusato di complicità col Chiera 
cui si fa carico di avere istigato corto Didone a 
firmare per suo suocero un contratto di locazione 
(falso in scrittura privata.) 

I Vinzi ‘è meglio non escludo di aver 
detto: L'avrei firmato anch'io! Ma afferma d'aver 
pronunciato quella fraso per scherzo e dopo che il 
contratto era stato firmato, quando cioè, caso mai, 
{l reato sarobbe stato già consumato, 

In ogni modo chi fiemò la serittura, il Didone, 
‘venne, prosciito da ogni accusa, mentre il Vinzio 


e ll Checa furono inviati al tribunalo come istiga- 
torì del reato. 

71 Vinzio afferma anche che le suo deposizioni 
mon furono esattamente riprodotte nel verbalo del 


giudice istruttore. 

Si riprendo l'interrogatorio del Chiera per un'al- 
tra impatazione di falso, quindi il tribunale sospende 
per 10 minuti la seduta. 

Questa vien ripresa alle 8,45, colla continnazione 


Ed era anche il principio della giustizia o del ca- | mandarmi tanto altre cose, che sarei felice di darvi. 


dell'interogntoio di Ohiera cia a supposta traffa 
pel mancato pagamento di lavori sulla tenuta di 
Fesamelia, 5 

imputato esibiste- docamenti coi quali vuol pro 
pro che i lavori furono pagati: dall'agente della 
Penta. 

A questo punto si dovrebbo passare ad intèrro- 
Gare l'imputato cirea lo traffo di cui è stato. chix 
tato a rispondera dai signori soulier, ma la difesa 
i mezzo dell'on. Barzilai nega alla parte avversaria 
Îl diritto di costituirsi parto civilo pet due capi 
di imputazione nei quali manca il danno arrecato 
alla parte querolante. Sostieno la stessà tosi pot il 
secondo capo d'accusa l'avv. Ascarelti, ossocrando 
che se danno vi fu oss» vonne in altra sede ri- 
sarcito. 

Per gli stessi motivi l'avv. Pasquali nega al Pa- 
lomba il diritto di costituirsi parte civile. 
qufi areocati Giuliani e Gigante sostengono ni 
turalmente l'opposto în favore ds i rappre. 
sentati, Soulier e Palombi. mera 

Ad cssì si unisce con una brillante disquisizione 
giacitio tl senacre Pesina, Il qualo a riguardo 

[ci duo reati di cui si dolgono { coniugi Soulier, 
osserva che danno moralo vi fa o che almeno il 
lo non si trova in grado di escluderlo. La 
questione dunquo è promatura e non può ora n 
limine litis veniro dal magistrato risol 

TI. pubblico ministero avv. De Lectis confortà con 
altro argomentazioni la tesi sostenuta dalla parte 
civile. 

Replicano non mono efficacemente l'on. Barzilai 
e il prof. Pasquali, dopo di che il tribunale si ri. 
tira por deliberare. 

Allo sei rientra o lagge un'ordinanza (con in 
qualo si accogli l'incidente sollerato. dall, difesa 

lel Chiora per quel che riguarda la costituzione 
di parto civile dol Soulier per uno solo dei capi di 
Imputazione in parola; lo respinge per l'altro © per 
la costituzione di parte civile del Palombi 

L'udienza è tolta e il prosieguo della discussione 
rinviato alle 11 di domattina. 

GU avvocati 

Difondono il Chiera l'on. Barzilaî, il prof. Pa- 
squali e l'avv. Ascarelli. 

Della parto civilo il comm. Soulier è assistito 
dall'on. Pessina © dagli avv. Fabrizi e Giuliani, il 
sig. Pizzarelli dall'avv. Pagliaro, i sigg. Capponi e 
Palombi dall'avv. Gigante e il sig. Ferranto dal 
‘avv. Porzi. 


FERREE 
LA QUERELA DELL'ON. CAMPI 
contro l'avv. Altobelli e Il < Secolo > 
(Nostro teleyr. part.) 


tuito dal collega Zanchetta. 

Prendo quindi la parola l'avvocato Bonaccl della 
parte civile. Prometto che parlerà brevemento e 
semplicemente, 


Spiega poss anzi l palcocialo dallo, Gip 
Dico che per quanto questi sia. stato suo avversa 
rio politico, fu sempre suo amico, personale. 

Egli non poteva abbandonare l'amico, fatto segno 
ad una violenta e ingiusta aggressione. Nella causa 
si volle divagaro da quello che era l'unico tema 
della discussione, l'accusa cioò di avero il Campi 
partecipato al tentativo di corruzione dei giurati. 

Volendosi provare la verità. di tale accusa, alla 
udienza fu ribadita la diffunazione ed impodito 
tanto al quoralanto di poter venire alla concilia» 
zione invocatà dal presidento alla fine dell'adienza 
dl sabato, quanto al querdti d'nroeie Ta lona 


lo. 
Bonacei quindi, con; l'officace solita parola, di- 
inno dll ques dl II ue eno 
vate. 


— — 
L'OMICIDIO PER LE CILIEGIE 
a Terracina 


1) Îa quiadicina col famoso. processo contro 
Jabonl Giusepfe è Isidoro, contadini di” Veroli re 
dont in Torcacias. IL processo, durato ire giorai. 
‘bo termino lorsera. 

1a pra dl 0 maggio, 18001 predetto. si re: 
proprietà di Tomaani Pietro per fubarsi 
Ni Fomasti, orpresli, l 
seppe, sceso dall'albero, 
clio aveva lasciato vicino, ne sparò. ua colpo contro 
il 'Tomasti che, colpito all'addome, rimase morto 
sui colpo. 

‘Altre lmputazioni gravano sul Jaboni,[sidoro, oltre 
al ‘furto di cillgia ed alla correità nell'omicitio del 
Porero Tomaso ©". 

a lo alice, Îl Jaboni Giuseppe, insieme 

gal di carcere. Spaziani Luigi, i condam 
Fefgnaolo pel mot provesso Roc, e Galetti Lai 
‘iraforaodo il muro 


sono accusati di tentata evasion: 
del carcere di Velletri. 

Difensore del Jaboui Giuseppe è l'avr. Tozzoni; di 
Jnboni Isidoro è l'avr. cav. Gaetano Passerini; del 
Spaziani Luigi è l'arr. De Stefani, 0 di Galeotti 
Luigi è l'avv. Pieratît Alessandro. 

iti i difensori con bellissimo arringh 
dida quella dell'avr. Passerini, hanno conch 
dendo un verdetto negativo. 

Il presidente, io base al verdetto de 
chiara assoluti Jaboni Isidoro per l'on 
Ziani ( ironia del caso) per la tentata evasio: 

La Corta finalmente condanna Jabonl Giuseppe nd 
anuî 23 e mesì l di reclusiona, a due auni di sor- 
veglianza, ece., ecc. Jaboni Isidoro a mesi 15 di re- 
alusione @ Galeotti Luigi a mesi 5 di detenzione. 


artt 
IL PROCESSO MARTINEZ 
PALERMO, 15, ore 4 pom. — (Gugtiusro) — Il 
processo Martinaz si svolgeri nella seconda quindi 
Gina di dicembre. 


RSI, 
L'ASSOLUZIONE DI UN CARABINIERE 
MESSINA, 15, ore 3,25 pom. (Arena) — Il cara- 

biniero Sammartini, di ottima famiglia romana, per 

fare ammattire un suo camerata, gli togliova seite 

lire, Prima che tornasse in caserma il compagno, .il 


Denunziat> per furto; il Sammartini dichiarava di 
ito al isbn” 
rito Al Aribanale” mil au 
dibattimento, venia le militare, dopo due giorni di 
Lo difesero l'avvocato Misusci, roma: 
elio Todato Fammi e N STO 


_——— 
A Romae altrove 


E NOI?L 


Con schiettamente, sin dal principi 
che lo epiche volgarità dell'ostrazioniamo pate 
lamentaro austriaco commuovono in me l'uomo, 
mentre wmiliano l'italiano. 

Quei dopatati che vegliano ventiquattr” ore 
esperimentando, în una gara atroce, l'altera 
compattezza dei partiti, l' irraonte. animosità 
degli animi o la gagliarda resistenza dell’'in- 
1 cLo parlano per dodici ore, che schia- 
no più di una turba eterogenea e ubriaca 
di operai affamati, che discutpno coi pugni tesi 
sogli occhi del presidente, mon posso conside 
rarli quali antipatici distarbatori. Come sono 
lontani, essi che portano nell'aula gli amori 
ed i rancori delle razze rispettivo ed hanno 
nella gola il grido o nei muscoli la possa. di 
tutta la loro gente, — come sono lontani dallo 
miserio por le in Germania gli agrarii 
od i socialisti, in Francia i conservatori ed î 
radicali, in Italia uomini che negano la utilità 
dei partiti si accaniscono gli uni contro gli al- 
tri e dimettono ogni giorno più la serena de- 
conza del gesto, della parola, del pensiero! Di 
quanto, invece, per essi si riproduce: il fenò- 
meno della sublimo trivialità e dol fecondo di- 
sordine'che occitavano la parola acre di Saint 
Just, il periodare corretto di Robespierre, e la 
eloquenza magnifica di Vergniand ! 

Badeni sarà vincitore 0 vinto? — Che it: 
porta! non è di lui, triste e pensoso rappresan- 
tante di una contrastata tendenza, che sì tratta. 
Colà sono in giuoco gli interessi di razzo dif: 
formi è concorrenti, le quali molti secoli fa si 
sarebbero squarciate l'una l'altra i cuori, pgl 
Comune e sulle frontiere, ed oggi-invece 
no, cozzano, s'investono con gli accorgimenti 
della politica, con la lotta intellettuale della 
stampa e dello assemblee. 

E, guardate: la concorrenza delle razze, 
combattuta con; tenace disciplina di partiti 
politici e con esclusiva preferenza di mezzi 
intellettuali, agita 0 sommuoro più che mai go- 
nerosamente tutto il mondo civile. Infatti — 
per trarre l' esompio del recento avvenimento 
austriaco, origine dei tomalti parlamentari — 
si consideri come si vanno determinando le forze 
di espansione dei varii popoli; e si consideri 
dallo spostamento delle loro. frontiere — dirà 
così — linguistiche. 

Nell'Europa,la liugua inglese inoltra, coprendo 
il celto in Irlanda e ne) paese di Galles; il fran- 
coso lo sopprime in Brettagna, e prevalo sul 
fiammingo nel Belgio, sul tedesco in Svizzera, 
sullo stesso rasso in Russia; in Boemia lo czaco 
minaccia il tedesco. Simili fluttuazioni lingui- 
stiche acconnano dappertutto a prossime scon- 
fitto di razzo vetuste: dall'Asia, dove il turco 
indietreggia dinanzi al greco nell'antica Jonia, 
all'America dove l'indiano finisce di scompa- 
riro dinanzi all'inglese ed allo spagnuolo nel 
Mossico, 

E se questo futto fatale diventa coscienza @ 
mòta di un partito politico, come ora in Boe- 
mia, 0 viene dibattuto come ora in Austria, 
per la maggior gloria e la miglior prevalenza 
di una razza, davvero, le stesso volgarità vio 
lente cessano di’ parer tali e si guarda con 
ammirazione. commossa a tanta energia di lotta 
agitata da tanta giovinezza espansiva di po- 
polo. 


x 
Ma, dicevo, tutto ciò anche umilia in mo 
l'italiano. 
Ahimè, ahimè, amico lettore, di quali coso 
si occupa la politica della nostra gente, e di 
quali cose si preoccupano i partiti della nostra 


politica !... 
I nostri nomini politici tutti hanno meriti 
@ torti, attitudini ed inettitadini spociali, ma 


che non potranno mai mai riompire tutta l’a- 
nima di tutto il paese, Essì sono tanto soli- 
tari nel loro programma politico, o meglio — 
essi governanti o no, restano così al di fuori 
dello grandi segreto idealità della popolazione, 
che quando uno di loro volle fare la politica co- 
stosa ma generosa della razza italiana e ten- 
taro audaci impreso coloniali, gli si prorò — 
complici purtroppo i destini della patria — che 
è un pazzo da legare ed un delinquente nato, 
per lo meno. Tanto il popolo ha oramai la 
desuotudino di vedere i suoi statisti fare una 
politica cho non sia quella di un gruppo pic- 
cino piccino. 

Una nuora prova: la questione moralo è 
certo per sò stessa nobile ed alta; ma la gi 
volle faro dai. politici italiani e diventò una 
questione personale gretta ed odioéa, della 


nale tutti sentono fastidio o stanchezza qpimno 
lì cosa affatto fallita nel suo scopo, esagerata 
ne soi mei ha rotato dere 

Quello che avrebbe potuto essere 21 o 
sereno. di.. purificazione. dello. amministrazioni. 


di quiete, non si muovera questa volta, troppo.sonneo- | quanto si sia difeso benissimo, Barroux non ha avato 


Appendice de 16 novembre 1897 _ 


Romanzo di EMILIO ZOLA 


Tradus. italiana di 0, PALMA - Propr. lett, della Tribana 


Quel giorno, fin dalle tre, Gerardo, che non sapeva come 
ammaszare il tempo fino all'ora in cui doveva recarsi in 
via Matignon ad aspettare Eva, avera avuto l'idea 
salire da Silviana che abitava nel vicinato e con cui 
aveva avoto una relazione, rimanendo uno degli intimi 
della palazzina dove passava ancora qualche notte 
quando la bella si annoiava. 

Ma l'aveva trovata furente quel giorno, ed era da 
semplice amico che, allungato în uno dei grandi seg- 
gioloni del sulotto color d’oro antico, ascoltara le sue 
lagnanze. Lei in piodi, vestita di bianco, tutta bianca 
come Eva poco prima a colazione, parlava con foga 
6 lo persuadeva, mentre lui, affascinato da tanta gio- 
ventù e bellezza, la paragonava inconsciamento al 
War, già seccato del ritrovo che lo aspettava ed 
invaso da una tal pigrizia fisica e morale, che avrebbe 
preferito rimanere in fondo a qual seggiolone. 

— Ti dico, Gerardo - esclamò lei finalmente, gion- 
gendo al sogno di dargli del tu nella sua ira «ti dico 
che non gli concederò neppur tanto, no, neppur tanto, 
finchè non mi porterà la nomina! 

Il barone Davillarà entrava. Subito, essa si foce di 


| stigo, riprendendo a pieno mani l'oro raccolto, vendi- | 


cando con In sua crudeltà quelli che averano famo e 
freddo. E facora male di veder quell'uomo temuto ed | 
adulato, sotto cui i gorerni tremavano, impallidire per | 
inquietudine, piegarsi umile cadendo in un'infanzia senilo | 
e balbuziento dovuti a qualche crestura agognata. 

— Ah! cara amica, se sapesto quanto coso ho fatto! 
Una farraggino di affari uggiosi, degli imprenditori da 
volere, una importante questione di pubblicità da re | 
golare. Credevo di non trovare un momento per re 
nirvi a baciar ln mano. 

Gliela baciò, ma essa gliela tolse, e mentre il suo | 
bracclo ricadova freddo ed inerte, si accontentava. di | 
guardarlo, in attesa di quanto egli aveva da dire, | 


sconcertandolo a tal punto che Duvillard sudava, bal 
bettara senza trovar parole. 

— Mi sono occupato anche di voi, s'intende. Sono 
andato allo Bello Arti, dove mi hanno fatto una pro- 
messa formalo... Oh! sono sempre molto ben disposti 
per voi, alle Belle Artit... Soltanto figuratevi che quel { 
cretino di Tabonreso, un vecchio professore di provin- | 
cia, che non sa nulla di Parigi, si è categoricamente | 
opposto alla vostra nomina, dicendo che fintanto che | 
sarà al potere non entrerete mai alla Commedia. 

Essa, impietrita e rigida, disse una sola parola: 

— È così? 

2 E così, amica mia, cho debbo fare... Non si può 
rovesciaro un ministro per darvi la parto di Pao- | 
lina, ch? 


— Perchè no? 
Egli finse di ridere, ma la sua faccia si -congestio- 
nava tutta, la sua pingue persona si agitava pel dolore. 


— Suvvia, Silvianetta mia, non vi ostinate. Sieto 
così carina quando lo volete... Rinunziata all'idea di 
nell'esordio. Rischiato molto'voi stessa in quella par- 
ta, perchè avreste delle grandi seccature se fucoste 
fiasco. Piangereste come una disperata, Poteto do- 


Andiamo via, dite subito un vostro desiderio, perchè io 
lo soddisi. 

E, scherzando, tentò. di riprenderlo lo mani. Ma essa 
indietreggiò in atto molto dignitoso, e dandogli del ta 
como a Gerardo, 

— Te lo dico, anche.a te, caro amico, non otterrai 
nulla, assolutamente nulla, finchè non avrò la parte di 
Paolina ! 

Egli aveva inteso: éra l'alcora chiusa: persino gli 
scherzi minimi, è bacî sulle nuca vietati, cd. egli la 
conosceva abbastanza por sapere con qual sorerità lo 
terrebbe digiono. Un sordo grugnito gli sfuggì dalla 
gola stretta, mentre perseverava 3 fingere di prendere 
Îo cose in scherzo. 

— Com'è cattiva oggi, eh! -- riprese: volto a_Gie- 
rardo. - Che cosa le avete fatto perchè io la trovi in 
questo stato ? 


Ma il giovine che stava cheto per paura di ricevere | 


qualche brutto complimento anche lui, rimase molle- 
mente allungato nel soggiolone senza rispondere. 

Allora lo sdegno di Silriana traboccò. 

— Che cosa m'ha fatto! M'ha compianta di ossere 
in balla di un uomo come voi, un egoista, insensibile 
ai vituperii di cui mi colmano! Non dovreste essere il 

rimo a salire in furore 2. Non arresto dovuto esigero 
mia ammissione alla Commedia como una riparazione 
d'onore ? Perchè, in fin dei conti, è uno scacco anche 
per voi se mi giudicano indegna di entrarvi, ne siete 
colpito come me... Sono dunque una sgualdrina, non è 
yero, ditelo. addirittura 1 una sgualdrina che si scaccia 
dallo case rispettabili ? - co 

Continuò su quel. metro, giungendo alle ingiurie, alle 
porulccio fpi che nllira tornavano sempie sullo suo 

bbra caste. Invano_il barone, sapendo che so diceva 
qua sola pargla avrebbe accresciuto l'impetp di quel 
torrente, implorava collo sguardo l'intervento del conte. 
Questi, che li riconclliava alle volte nel suo desideri 


chioso por immischiarseno. È, ad un tratto, essa tornò 
al tu, e concluso col suo solito colpo di mannaia, tron- 
cando ogni favore : 

Basta, caro mio; pensaci; fummi debuttare, oppure 
più nulla, mi capisci i nommeno la panta del mio mignolo 

— Va bene, va bene — mormorò finalmente Duvil- 
lard, sghignazzando disperato = aggiusteremo le cose. 

Ma in quel momento, un servitore entrò, dicendo 
che c'era il signor Duthil che facera chiamar il signor 
barone nel salottino terreno. Questi fu sorpreso per- 
chè di solito Duthil saliva come a casa propria. Poi 
pensò che il deputato gli recava probabilmente dalla 
Camera delle notizie gravi che volera dirgli subito, 
quattr'occhi. E seguì il servitore, lasciando Gerardo è 
Silviana soli assieme. 

Nel salottino da fumare che dara direttamente sul- 
l'atrio, mediante una larga vetrata ovalo di cui la 
portiera era rialzata, Pietro, in piodì, aspettava col 
compagno, girando degli sguardi cariosi sul Inogo. 
Quello che Îo colpiva era il raccoglimento quasi reli- 
gioso di quell'ingresso, gli addobbi pesanti, i riflessi 
mistici della vetrata, i mobili antichi, immersi. in 
un'ombra di cappella, dai profumi di mirra e d'in- 
censo. 

Duthil molto allegro, battendo con la mazza sul'di- 
vano basso, letto d'amore quanto lotto di riposo, disse: 

— Che bei mobili, ch? Oh! è una ragazza che sa 
il conto suo. 

11 barone entrava ancor agitato, con la cera inquieta. 
E senza nemmeno accorgersi del prete, volle sapere. 

— Che cosa hanno fatto laggiù? ci' sono delle cat- 
tivo notizio dunque ? 

— Migo ha interpellato domandando 1 per 
far cadore Barroux. Potete immaginare il suo discorso.» 

— Sì, sl, contro i signori, contro di me, contro di 
voi... È' sempro lo stesso... Eppoi ? 

— Rippoi non hanup votato l' argenza; ma pet 


che una maggioranza di duo voti. 

— Duo voti, caspita! E' in terra cd avremo un 
ministero Vignon la sottimana prossima, 

— Tutti lo dicevano nei corridoi. 

Il barone, aggrottando lo sopracciglia, come 
gliaro quello che un avrenimento simile pote 


recare 
di buono e di cattivo al mondo, faceun atto di dispetto. 
— Un ministero Vignon... Diavolo! Non ci si gua- 


dagnerà molto. Quai giovani democratici ostentano la 
virtù e non sarà neppur un ministero Vignon quello 
che farà entrare Silviana alla Conmedi 

Non avera veduto null'altro, sullo prime, nella ca- 
tastrofo che aveva messo a sogguadro il mondo poli 
tico. Il deputato quindi non potè a meno di lasciar 
trapelare la propria ansietà. 

— Ebbene, e noi altri, che no sarà di noî, in quella 
storia? 

Quella parola ricondusse Duvillard alla situazione. 
Con un altro gesto, un gesto d'orgoglio questa volta, 
disso con la solita voce balda ed insolente : 

— Noi altri ? ma resteremo quello che siamo. Non 
abbiamo. mai corso pericolo che io mi sappia ! Ab, non 
ho nessuna paura, jo 

Poi, siccome riconoscera finalmente l'abate rimasto 
nell'ombra, Duthil gli spiegò il servizio. che questi 
aspettava da Inì. Ed agitato com'era, col cuore ancora 
forito dalla durezza di Silviana, ebbe forse confusamento 
l'idea superstiziosa che una buona azione gli porterebba 
fortuna, perchè acconsenti subito ad intervenire per fare 
ammettore Laveure. Togliendo dal taccuino un biglietto 
da visita ed una matita si avvicinò alla finestra. 

— Ma tutto quello che desiderate, signor abatet 
Sarò felicissimo di prendore parte ‘a quell'atto di ca- 
rità... Ecco! guardate quello che scrivo: « Cara amica» 
fate, vo no prego, quello che îl signor abate Froment 
vi domanda & favore di quell'infelice, giacchè Fansè- 
guo mon aspetta ghe nîa pavia per agire. >; 


prbbliche, diventò mio stupito  petteglozzo 
conto. fingelari. vomin 

i) così sempre, noi siamo lo vittimo dei no- 
stri conduttori, o vediamo. giorno. per giorno 
rimpicciolirsi tutti i problemi della società sino 
alle proporzioni di antipatiche miserie. Mentre 
le altro nazioni discutono pur i piccoli problemi 
con severa convinzione, noi riduciamo lo più se- 
yore questioni a problemi 0 insolubili 0 ridicoli. 

così restiamo 0 deboli scoraggiati, o preten- 
ziosi stupidi. 

Intanto, per questo, un circolo magico si 
va stringendo inforno a noi; î popoli giovani, 
come lo slavo, irrompono muovi nella vita ci- 
vile, e si espandono con baldanza. temeraria, 
mentre i popoli antichi come il sassone resi- 
‘stono con rigida costanza. Lo loro lingne, i loro 
commerci, le loro industrie, la loro antorità 
internazionale si perfezionano 6 crescono, là 
dove noi guardiamo con torbida indifferenza 
l'agitazione delle cose e degli esseri. 

Gosì, sempre peggio, la nostra indolenza di 
venta torporo, la nostra tolleranza rassegna: 
zione, la nostra stanchezza debolezza, la nostra 
solitulino abbandono, La nobilo. generazione 
del passato è sfinita o sfiduciata, e la attuale 
è invano ansiosa di grandi amori e di fedi ac- 
cese. Nessuno lo fornisco, nessuno le incoraggia, 
nessuno, 

dd è doloroso il dabbio sul nostro avvenire, 
ed il pensiero che, restando quali tolleriamo 
di essere, scomerà il. sentire. ma. crescerà. il 
patiro del popolo nostro. 

Continuino i nostri statisti ad eganrirsi nella 
fatica del pareggio, ed a sveniro di gioia ap- 
pena si rialzi di rn decimo la rendita... Go- 
dranno personalmente fama di. eccellenti am- 
ministratori, resteranno al potere qualche mesò 
di più, ma gli italiani diventoranno în un tetnpo 
più o meno lontano i miagiari della latinità 
senza le virtù e la vitalità dei magiari 

Cyan 


CRONACA DI ROM 


IL BANCHETTO ALL'ON. FANI 

Il banchetto dato dalla Società degli Umbro 
Sabini in onore dell'on. Cesare Fani, sottosegreta- 
rio di Stato al ininistero di grazia 6 giustizia, 
riuscito ieri scra splendidamente. Duo 
insiemo del Ristoranto Varese, in via d p: 
pelle, accogliovano quasi duecento convitati, i qual 
con là più grand cordialità dimostrarono ‘quanto 
aftetto leghi all'on. Fani ì cittadini della sua no- 
bilo regione. 

Faccvano corona all'anfitriono nella tavola. d'o- 
nore, il presidento deila Sociotà, ing. Giulio De 
Angelis, ed Il vicepresidente avs. Giovanni Amici, 
goi mombei del Comitato ordinatore siguori Luigi 
De Petri, ing. cav. Galileo Mazzolini, Vincenzo Fi- 
nocchini, Ulisse Mastropieri, Luigi Saini ed Fra 
clio Cherubini, 

Erano pure alla stessa tavola d'onore i deputati 
Messandto Fortis, Maggiorino Ferraris, Monti-Guar- 
aieri, Morandi, Bracci, Stellati-Scala o Raccutai, Il 
senìtoto Alceo Massarucci, Il prof, Luciani dell' 
niversità di Roma, l'ex-leputato Mel, il. colonnallo 
Bimbo 1 consigiero d'appoio Corbosd e. molti 

tr. 

‘Allo champagne l'avvocato Amici, con parola fa- 
ilo ed orata, spiogò lo scopo del banchetto, che 
era quello all'indhori di qualunquo considerazione 
della politica di fostegg Fani, onore dol- 
l'Umbria, 6 successore Piancia 
presidenza della S gi Umbe LE 

ni, fra le quali, salutato da grandi 


appiausi, quelle del minist:o 

toro Farina, dell'on. Pompili, . Fazi 

daco di Roma, dell'on. Franchetti, dell'architetto 

ol ‘cotonnello Cherubini, ccc., occ 

sorse a pariaro il’ presidento 

ing. Do Angelis, salutando l'amico Fani, ringra- 

rinndo i rappresontanti della stampa che’ avevano 

accettato di prender parte aì banchetto, e conelu- 

dendo il sua discorso con bello od acclamato pa- 

rele 


Noro ai 
miti od oparon 
dol disimante 


pria e. della Sabisa 
ia aplondenti fuci 


prosperità dell 
he vono una di 
la civiltà italiana, 


mo sta spendendo tutto. l'opera 
‘la fedo nella Glusista, cha è T'w 
‘0 garaazia di libertà. 
Per Ja stampa rispose il nostro collega Fabbri, 
quotando rico che forono slatti da applanalcr 
sini, 


iò ricordando il- giorno in cui davanti al forte 
di Lardaro, egli ed il De Angelis, ambeduo_ gari- 
baldiai, dovettero obbedire ni cenoî di Garibaldi 
cho n sua volta avora telegrafato: Obbedisco! Poi 
in preda alla più viva commozione, continva 


— 10 non so quello eta dirò, perchè grando è la com 
mozione mia, Tenete conto della condizione singolare del 
l'anitso mio e abblatonl Jodulgenza. Quosta a cui mi a 
velo chiamato, mi par tolta una festa. di asolcizia e di 
Ainore, Uno stuolo i eletti cittadini, ehe non appartengo 
no all'Cwbria nè alla Salina, è qui convenuto, e permet 
temi cha ad evo volga la rrima mia parola: ad omo cho 
Ra voluto, io penso, onoraro non me, ehe sono posa cosa 
ana la provisiia nottra, Ed esa lo moria, questa 000 
ranea; per l'arto, pel patriottismo, yer la gloria di cui ri 


Salza e sempre rità 

E continuò ascoltatissimo ed applauditissimo, 
chiudendo con queste parole ai suol concitt 
ti in sodalizio che ha per iscopo Ja carità e 
l'amore: 


darmi pegno. lo 
eado che voi avete voluto dirmi! 


La bella chiusa fu salutata da. una. graudo 
Wsimazione. 

Maggiorino Ferraris foce, come sempre, un di 
acorso elevato ed eNicacisi ricordò. come 
suo padre fosse presento 37 anni addietro in ‘Pe 
rugia come comandante un battaglione di guarlia 
nazionale mobilizzata di Acqui, e como a lui nato, 
ee onore il maggiore, fosse imposto ll nono di 

ggiorin 


Anche l'on. Mel mandò a Cesari Fani l'augurio 
suo, e fra l'altro disse: 

— A Cesaro ani che porsonifca la virtù a dl patriot 
timo di quella gentilo è simpatica regione umbro-sabina, 
la quale simili a sé gli abitator prodié, io mando 
non cordiale saluto assieme a_un augurio. 

È l'avgurio è questo: che, Imbarcatosi nella pavo smi 
sisteriale, la quale veleggia per lidi ignoti, agli posa at- 


traveriare il mare inido del potere, rsportando all'altra 
riva incolume il praziono carico delle virtà @ delle fener 
(io giovanili con Ìe quali egli si appresta a rinvigorize Il 


culto della giustizia, oggidi santo malmenata in Italia 

Ultimo, invitato da cortesi insistenze, parlò Ales 
sandro: Fortis, augurando cho le nuovi generazioni 
conservino intatto il patrimonio di patriottismo dei 
Joro vecchi. Accennando poi al divieto di parlare di po- 
itica,, disse come si dovosse separare sempre la py- 
ca'da ciò che è governo; perchò i partiti pos 
sono combattersi, ma debhono sempre desiderare 
che il governo sia buono ed operi bene. 

To, soggiunse il Fortis, non appartengo alla schiera 
di coloro i quati si augurano che i Joro avversari 
governino male per poterlì abbattere, Bisogna in- 
Vece desideraro che governino bene, perchè se tanto 
più grande sarà allora lo sforzo por abbatterl tan- 
to più grande sarà il dovere, abbattuti che siano, 
di Kovernaro meglio di loro. 

E salutò in Cesare Fani colui cho davero me- 


Fitava il'iziiuto di affetto o di stima da parto di 


etisima fini quasi a rheztanotte, e 
9 nel cuoro di tutti un ricordo indi. 


| i xisicaro der pane, — 1 pase:conune da 
dg tancisi  ciogramma Valid 405 forani ine 


tatti hanno pubblicnto il seguente 
Pano fino al kg. cvat. 59 — bia 
— sesonila qualità 40 — Pasta 

bianca prua quali 19 — sec 

Dopo tanti discorsi e tratiatire fra_muni 
fornai la conclusione è stata, come si vede, a 
dei consumatori. 

In attesa della riforma di P. S. — Vers 
la mezzanotte una diecina. di giovanotti, fermatisi 
innanzi ad ina osteria in via Palestro, comingiarono 
a tirar sassi contro un fanale. 

II palrone dell'osteria,. Giovanni Davza, uscito per 
volere che cosa aocadova, venne attorniato da quei 
giovinastri che lo ferirono con‘alcuni colpi di 
tello. Certi Ignazio Vincigusrra e. Amato 
cho si trovavano nell' osteria, corsero. in 
Danzas ia si busearozo ambedue dei colpi 
soio, il Tacconi al ginocehlo e il Vinciguerra ad 
mato. 

‘Dopo queste prodezze quei giovinastri si diedero 
alla fuga. 

E' da noti 


tino dei pres 
oo 


Îl fatto che durante la baruffa ‘che 
anto aveva preso l'aspeito di una bat- 
taglia, è che durò non poco tempo, : neppure una 
guardia si feco vira. 

I feriti, rocatisi a medicare all'ospodale di Sant'Ah: 
tonio, guariranno in una discna di giorni ciscino. 

— Ancora: oggi verso lo 4, proprio dinanzi al no 
atto ulicio, all'angolo di via delle. Vergini un tale, 
scompagnato da una donna ed evidentemente nb- 
briaco, diede una bastonata a un fiascheraio ei î- 
vendo questi tentato di reagire, quegli impigoò un 
coltello minacciandolo e gridando. Il fiaccheraio l'a- 
vrebbo passata bratta se non avesse messo la vet- 
tura di corsa, andandosene. Anche qui, assenza coni- 
pleta di guardie. 

Per un furto di marmi 

uadra mobilo della questura centrale ha 
all'arresto degli operai Fidenzio Fidenzi. di 44 son 
da Bussano; Antonio Morganti, di 37, da Taglincoz: 
15 Napoleone Montanari, di 45, da’ Castelvecehio; 
Antonio Marinola, di 40, da Campagnano; Angelo 
Virgili, cinquantenne, romano. 

Quosti operai, addetti ai Iavori del fognone fuori 
porta S. Faolo, in questi ultimi tempi si erano ap- 
propriati di varie lapidi, olppi ed altri marmi anti- 
chi rinvenuti negli scavi e ll arerano poi venduti a 
degli antiquari. Parte dalla refurtiva è stata ricu 
rala. Gli arrastati sono siati derit all'autorità giu- 
diziaria 

Riso e forlimenti. — In via Domenico Fon- 
tana. Tersera, verso le 10, in via Domenico Fontana, 


lo spazzino municipale Augeio Rossi, trentenne, da 
Paliano, prr dividere alcuni rissanti si buscò tre 


lendo mettere pace fra tre individui che liti 
venne ferito da un colpo di coltello al braccio g 
ribil in 12 giorni 


Janda, 

In Italia — Nella ultimo 24 ors; fl barometro è 
avmev'ato fino a 4 millimatri; la temparatura è aumen 
tata spocialmento al Centro; pioggia nave ville Alpi, Sta- 
maso cielo nebbios9 e nuvoloso nell'Italia superiore e in 


Probabilità — Venti deboli @ frosehi. spacialimento 
intorno, a levanie, cielo vario al sui, nuvoloso altrove 
oo, quale ping 


lo a megaodi: 
Stato del cielo: coperto, 

pioo. — lari; come 
‘pubblico a visitare 
l'Istituto Kinositerapioo. Più di 3090 persone înva- 
saro gli eplandidi locali, tanto cho. prima dell'ora 
stabilita furono dovuti chiadero gl'ingressi, riman- 
dando così moltissime persone. Domenica. prossima 
sarà nuovamente ammasso il pubblico a visitare l'I- 
stitutò, 


Non più Indrl In casa. — Non passa giorno 
che leggondo Ia cronica dei giornali oa si 
conoscenza di qualche furto peri 

zioni o nelle bottogha di qualcha. propriotario.. Ci 


alati ‘bravetinto, d'ora innanzi 
sa nella assolata 


l'apparecedio Fi 


traro. Quand'anche i cissero a scassinare la 
porta. l'apparecchio Fupaladri non premotteri loro 
di fare aoppure un parw sulla soglia poichè ne av: 
verte iuito il vicinato. 

L'apparecchio costa Î. 10 (più Ls 1,59 par spase 
di trasporto @ imballaggio). — luvio cnntro assegno 
0 vaglia al rappreseatanto per l'Italia: Carlo. Bodo: 


via del Corso, 907, p. p Romn 


Piccola Cronaca 


LE CARIE pri DENTI 
SIT 


Gav. BARGNONI, Dentista 


Denti o Dentioro sonza palato. Caro ed orificazio» 
ni dei denti i più dolorosi. Estrazioni insensibili. 
Telefono Romana. Via Panetteria, 24, p. p. Dallo 
9 allo 16. 


NATURA ED ARTE sati 
13 hevembra corretto, ce a l'ultiio della 

auto di queta splendida e ricca Risa quibticinsle 
Riot bo 10 O sani di visa ha mpulo  reodersi 
tara è dosidoraa alla Ganigli: al ireli eda pube 


liion per faire alle fumiglo l'acqui 
ato dell'intera collezione. avrerto che ufà În cono. 


sì ob- 


gna subiuo di tutte le seì ansato a 
ÉligWernano di pagnmo l'importo totale, di fire 120 
‘Piccole quote ‘mensili di Live Cinque. Gol me 
che uscirà il le dicembre prossime’ ha prin 


settima annata, L'abbonamento che è dì L 
l'italia, si può corrispo: anch: 
iticipate di ti 
ito e direttamente all Amministrazione 
20 
i versi, riccamente _illustr 
atomo, di Riccardo Pitt 


si alla Casî Editrice 
ma, Corso 274. 


CONCORSO tinto" E: Lazgere don 


sat:re impieghi, 15 novemre. Si spedisco În seguito 
a cartolina doppia diretta Uflicio Cilla, Ronin. 


Due importanti manuali di Luigi Sale 
LA VINIFICAZIONE 


Trattato compioto per fabbricare 


VINI ED AGETI 


Vini di lusio e da 
frutta © 


franco di porto. LA 

IL LIQUORISTA PRATICO 
CM O Erto siro docile oi 
Si Fei ce Melagi Pippe e 
De di 488 pagine) Lo 8 aa peo: o ivirv ie 


tal 


glia all 


CASA SCOLASTICA 


Pensionnat — uo anglo-soizzero — per signorini 
Firenze — Viale Rogina Margherita, 62. 


i DOLORI DI GOLA 


le Raicedini, Faringiti, Lavingiti, e qualsiasi altra 


Angelo Betti, Nitanò. 10° 


Slorezione dla qui è G0i voto ui Sarabo è 
FISSO pori Nomi colli 3 
'ASTIGLIE DI COCAINA 


Emeny dî Pariot 
ou rina sola pastiglia qualsinsi dolore sparisoo al- 
l'istante. 
Una scatole re 8 ni n pa 
posta aggiungerd cent. 30. Deposito esclusiva 
alla farmacia soop O, Torrssi via Magenta, Roma, 


co 


poli 


ta 


SORATTE 


Toatri di Roma. 

Per domani sora si annunzia al Corfanzi la primà 
rappresentazione del Trosatore con le signore. Ca 
sareo o Mas, ed i signori Ceppi, Giani e Borucchia. 

Tersera al Vatle sì è confermato il succsaso. delli 
Downay.. Furono in special modo 
le signore Pia Marchi-Magri e Alda 


a seconda replica. 

fonale, che era affllatissimo, il pubblicò 
fersera si è molto divertito alla replica dell'Inferno. 
tna pockado che — a parta lo reminiscenze che vi 
si riscontrano e la poca viracità del 
vela tuttavia nel giovazio autore atti 
nere ‘brillante. 


Spigliatissima l'esecuzione della Carloni-Tall, della 
Prosfocimi. della Fuotoni, dell'Imbaglione, del Ma 
scalchi, del Tanzi, e del sempre arzillo. Luciano 


ieri, futto esaurito in entrambe le 
i ciò che significa che lo replicho del 
la riduzione del quala oltre Îl Rindi hanno 
puro collaborato i signori Masceiti e Ascoli — pr» 
seguono trionfalmeni 

“AI Minzoni stasera sinizia la quadrilogia det 
Miserabili. 


i 
“LA CITTÀ MORTA,, di G. D'ANNUNZIO 
A-PARIGI E A MILANO 

Un giornaledi Milano aneunzt che, contrariamente 
allo nélizie corse ia questi ultimi giorn, Ia” Già 
morta sarà fappresentata a Parigi da Sarah Ber. 
hard prossimamente; con un Itsso inauito di n 
parati scenici. E" giunto infatti in Italia Victor Ul: 
nana, l'amministfatore della 7? 
maguettoa completo degli secon 
quest gioroi a Parigi da Atene l'arcista spa 
Saricato di eseguire i calchi esatti degli 
taicenica conserrati mel Mosso snzonale. Sarah Ber. 

Jardt pone in gensti preparativi una cora minuziosa 

3 la prova. della sun” fede nella vitalità della 
uova opera d'arte italiano. 

Totanto O. D'Anpunzio, molto. grato al pubblico 
riilanase dell'atteozione & della comprensione dimo» 
monteia in occasione del 8710. serba a Allano 
a prima rappressotazione italiana della una tr 
ha che averi. mel maso dì febbraio "al testo 
Duso ed Ermete 


pi SLA 
Spettacoli ds] 15 novaembra 


Contanzi — Riposo. 
Valle (oro 0) -> Compagnia. desiminatiea 
Ate AR: fl ratto ; 
Nazione: ‘Compagnia drammatica 
Pete Rie do inioion se 
afanzont (ora 9) — Compagala d'smmatia po 
polare di Abile Maari — 4 tera (e seria. 
Motantato (070 9) — Compagnia. diammatica 
Remsi-Oabrielli = dl mo teo rara 
Politeama Reale (orè 9) — Compagnia Belloni 
cirio da Ugo Mariani: Gpelacoo nia 


e 
Cronaca Italiana 
(Da Toiegrammi e Cartoline) 


15, oro 1,45 pom, — Grave incendio. 
Presso Ja stazione d’Abano s'incandiò totalmenta 
Îl vasto fabbricato di proprietà Minozzi. La famiglia 
di un fnquilivo, il telegrafista Selmin, si salvò mi 
solosamente saltaudo dalle finestre. Tl danno è 
15 mila lire. 


ipali interpreti Eleonora 


Pia 


ore 11,15 act. — Un tuge prete. 
Di i arcestarono il sacerdota Battista 
Salvi, arcipreto del comuna di Ciliverghe, imputato 
datti turpi commessi a danno di giorinette mino- 
reni. 


aprire Se 23 
DALLA PROVINCIA ROMANA 
BATICO; 14; ore pie = la) Isa, intesi 


INFORMAZIONI 


IL RITORNO DEI SOVRANI 

Il Ro è la Regina ritorneranno a Roma il 
22 novembre. 

‘Al loro arrivo avranno luogo i ricevi 

al Quirinale degli ambasciatori di rec 


menti 
ite no- 


sono; com'è noto, il principo Nelidoff, 
nuovo: ambasciatoro di Russia, il signor Del 
Mazo, ambasciatoro di Spagna, e il barone 
Saurma do Jeltsch, ambasciatoro di Germania, 
Quest'ultimo giungerà a Roma domattina. 
IL COLLOQUIO RUDINI-ZANARDELLI 

Coma abbiamo narrato, nel pomeriggio 
fori, circa le ore 4, l'on. Di Rudîni si recò i 
casa dell'on. Zanardelli ovo si trattenne con 
lui lungamente in amiehevole colloquio. 

I giornali ufficiosi osservano cho era. natu- 
ralo che il capo del governo si intrattenesso 
col presidente della Camera circa l'ordine dei 
lavori parlamentari. Noi ne conveniamo; ed 
Aggiungiamo anche che non naturale, ma na- 
taralissimo era che il presidente del Consiglio 
conferisse coll'on. Zanardelli anche. per. altre 
coso ! 


IL MATERIALE fa SPEDIZIONE 
BOTTEGO 


Il materialo scientifico della spodizione Bot- 
togo è gianto da alcuni giorni in Aden, ma 
la notizia è stata telegrafata soltanto oggi per 
poca solerzia del. nostro. rappresentanto di 
Aden. 

Il materiale si compone di t conte 
nenti diari, rilievi topografici è collezioni. Sarà 
imbarcato Îl 17 del corrento mese sal piroscafo 
Rubattino. 

Si spera che nessuno degli importanti do- 
cumenti sia rimasto nel ghedì imperiale di 
Addis-Abeba, 

Non resta quindi ora' che regolare la resti 
tuzione dei valori, cioé la somma in numerario 
tolta alla spedizione a Gobò e il valore del 
l'ingento carico di avorlo, che venno sequo 
strato al Bottego e alla carovana del Sacchi. 

L'ON: ZANARDELLI 
(quila — ove si 
quella Corte d'Appello 
vrlonis, alla qualo ba de- 
dicato le suo cure sino dalle origini. 


LE ESERCITAZIONI DI MOBILITAZIONE 


L'ordio telegrafico per le osercitazj 
biltarione navalo è pafito stanotte d 
della marina a tatti i comani 
porto, le quali ne hanno 
mente ricevuta, 

Del personaio della Regia. marina mobilitato, 
com' è noto, dovranno presentarsi solo gli uftiia! 
addetti ni servizi dei semafori, mentre tutti gli altri 
ufficiali furanno constare la loro presenza mandando 
i fogli di via. ò 

La mobilitazione sì pstende sullo dae coste da 
Spezia a Venezia ed Hà lo scopo di far constatare 
so gli ordini dati saranno eseguiti con rapidità e 
con prontezza © rilevare so vi siano ritardi od in 
convenienti © per quali. canso. 

Quosto esercitazioni comprendono anche dello 
perazioni por la difia dall costo. Perc)_somo 
ttati stanotte mobilitati con ordino telegrafico del 
Ministero della guerra le truppe del corpo d' ar 
mata dî Firenze che sono destinate alla difesa 
costiera da Spezia a Civitavecchia. = 

Tetegrammi da Spezia, da Livorno, da Civita 
vecchia ci annunziano che lé cperazioni di mob 
litazione delle troppe per Ja difesa costiera sono già 
incominciate. 


di mo- 
a] inistero 
le ehpitanerio di 
into stamane  telogrnfica 


mu 
a cipo della 
avi o di alcuno 


Ci tolegrafano da Spezia che le navi della squadra 
di riserra stanno imbareando viveri o carbone per 
esser pronto a salpare. Spezin è stata mossa in 
condizioni di difesa come in caso di guerra. Sei 
annone, sparati allo 12 di questa notte, 
segnalarono l'inizio dello manovre navali. 
L'on. Brin si trattoreà a Spezia oggi e domiani 
per assistere allo prime csorltazoni 
S'annunzia che giungerà a Sper rtocî- 
parvì ancho ti duca degli Abe, Pr. 
| DEBITI COMUNALI DELLE ISOLE 
di credito comunale e provineir> 


© la nuova cassa 

Ci serivono da Cagliari: 
4 Al ministar0 del tesoro si è, conclusa ora la 
di Cagliari 


sistemazione dei dobiti della provin 

r circa novo milioni ottenendosi ut 

fazione del debito e un alleggerimento 
di oltro 300.000 lire annue. 

E' ds notare che i creditori della peovindia di 
Cagliari banno offerto di accettare inveco del con- 
tanto lo cartelle di credito comunale e provineial 
al loro valo nominale, Ciò cho dimostra la bontà 
di questo titolo, che l'on. Luzzatti non aveva pen- 
sato di lanciare subito sul mercato, dato che il 
suo primo collocamento era già assicurato, presso 
istituti di prim'ordine. 

E il favore accordato subito dal pubblico a queste 
‘cartelle dà affidamento a boe augurare dello sorti 
del progetto Luzzatti per l'istituzione della nuova 
cassa di crolito comunale o provinciale, di cai ln 
legge del dicembro ‘98 non era cho il ‘preladio, 


IL CONCISTORO 

Il concistoro è stato. prorogato. Si terrà o alla 
fino di decombre 0 alla prima quind 
fialo. 

Molti giornali pubblicano listo di nomi di prolati 
che sarebbero innalzati alla dignità cardinalizia. 
Possiamo assicurare che fra 1 più probabili vi sono 
solamente il maggiordomo del Papa, Della Volpe, 
monsignor Sarnelli, arcivescovo di Napoli, monsi- 
gnce Riche my; arcraseno di Torino $ mond 

bettarsogretario dolla Congregazione dei ve- 
scovi © regolari. 
A PALAZZO BRASCHI 
Oggi l'on. Di Riin\. conferì col ministro dello 
finanze on, Branca. 
NELLA R: MARINA 
Col 20 correrta paaserà in disponibilità. a Vendila la 
Saftta col vguoato to maggiore 

dl vasoolo Maglia, capo-macch. di sesonta 

sì 


dial, commissario di soconda classo Maravi 
Oggi sono incominciato lo operazioni relati 
esperimento di mobilitazione dello forze macittime. 

— Visto (ì risultato degli esami degli allievi commis 
sari, sono stati dichiarati idonei al grado superiora. è 
Classificati per l'avanzamento nell’ seguonto 
nori: 1. Guillot, 2. Padano, 9. Bono, ds Cannada-Martoli, 
S. Guidotti, & Russoli, 7. Luogo, 8. Contardo, 9. Ta: 
voti, 

‘8090 ancho dichiarati Wdonsi al grado superiore gli 
lievi commissari Zito e Roma che superarono feliéementa 
Ja prove dell'asma, con riserva di siabiliro la loro cl 
aiflearione per l'avanzamento allorelià avranno compiuti I 
duo anni di grado preveritti. 

Urania, giunta a Napoli 114; Garfpliano. giunte 
Spezia il 44; Iride, giunta a Taranto î 14; Lombardia, 
partita da Gibiiterra Il 14; Strombo"i, gionto al Pi- 


reo AA 
ASSICURAZIONE 

Dal Bollettino sottimanale The WeETy Statemen 

della « Mutual Lifa» di New-York, con enccursalo 

in Genova, taglio lo sognanti: cifro 

nti fatti da questa colossale Com- 

agnia di assicurazioni nulla vita, por decsasi 0 sea- 

lenze, durante la settimana. dal I-ali’11 settem- 
bre 1897: 

18 Polizzo e détali 

48 Decessi . .... 


Totalo dei pagamenti fat 
Mesa giornali 


into . . IL 200,765,9? 
sacca 2 2 SSN 


Lc 1,088441,56 
211.088,99 


Ancora della fuga di Cavallini 


(Nostro deleyramma 


MILANO. 135, ote.5 pom. — (Val) In seguito 


dell'Avanti în coi si alludera a un 
cho avrebbe avvertito Cavallini; d@tnan- 
lito di eattora spiccato contro di lui, il Secolo 

dichiarare i nomi. 
o dell'Associazio. 
dunatosì d'urgen- 
ra, corrispondento. dei» 


giornalista 


[n pari tempo il con 
zione lombarda dei 
za, invitava l'avv. 
l'Avanti, a dare dal 
chiaràil' nome deldi 
aggiungendo di sapera cho esisto una lettern: del 
gioriialista in questiona diretta a un patrotinatora 
del Caval iui, con la quale si avvortira dall'immi- 
nonza del mandato di cattura. 

Talo fatto circola da due giorni nel Circoli gior- 
nalistiei. Oggi i nomi si ripetono da tutti. 


A ciò che abbiamo potuto sapere il patrocina- 
tore in paro'a sarebbo l'on. Pavia. 

In quanto al nomo del giornalista pare che non 
tarderà ad essoro noto tanto più che‘i giornali mi- 
lanesi da qualcho giorno invocavano che l'Associa- 
zione déi giornalisti lombardi sì occupasse . della 
faccenda, 


arca iero 
Lo stato di Bottero 
(Nostro tele yraomma par-icolare) 

TORINO, 15, ore 9,10 pomeridiano — (Piero) 
Bottero continan nello stesso grave stato, con rari 
lucidi intervalli, Riesco dolorosa ln resistenza che 
oppone la sua robasta fibra. 

Da tatta l’Italia giungono telegrammi, plebiscito 
d'affetto al tipico giornalista. personificante mezzo 
secolo di lotta per la libertà. 


—- 
La morte di due generali 
FIRENZE, 15. — Stamane moriva il generale 

Ezio De Vecchi. 


x 
CARRARA, 15. — Per vizio cardiaco è morto 
stamane il tenente generale S. B, Milani, aiutante 
di campo generale onorario di 8. M. il Re. 
eten. 


Cose di Napoli 


L'ARRIVO DEL < PO » 
Da Massaua è arrivato il Po con il capitano Sor- 
mani è 284 nomini di truppa 


L'. ultimatum" dll'Austria-Ungheria alla Torehia 

COSTANTINOPOLI, — L'ambasciatòre 
austro-ungarico, barone di Calice, ha rimesso 
alla Porta due Note, che fissano a giovedì il 
termine per la soddisfazione chiesta dall’An- 
stria-Ungheria circa la condotta delle autorità 
turche di Mersina verso il suddito austro-un- 
garico Bruzzafolli, nonchè per il regolamento 
di alcune vertenzo pendenti . circa. le. ferrovie 
orientali austriache, vertenze che sono dn qual- 
che tempo oggetto di reclami da parto del. 
l'Austria. 

In pari tempo l'ambasciatore ha avvertito il 
ministro degli esteri, Tewfik pascià, che egli 
lascierà Costantinopoli, se non verrà data s0d- 
disfazione agli anzidetti reclami nel termine 
prefisso. 
ora le dette vertenze von vennero ri 
solte ed all'ambasciata austro-ungarica sono 
incominciati i preparativi per la paftenza dol 
barone di Calice, la quale avrà luogo giovedì, 
se egli non ottiene lo chieste soddisfazioni. 

Ta Porta ha concluso colla Banca. otto- 
mana un prestito di ottocentomila lire tarche, 
il quale sarà rimbersato col primo versamento 


della indennità di guerra dovuta dalla Grecia. Ì Torino: grani di Piemonte 30.75 a 91.25; o 


Scheurer-Kestner a Rougemont 
(Nostro telegramma particolare) 
PARIGI, 15, ore 4,13 pome. — (Vc0po;) 
Schonrer-Kestner scrisse una lettera ul signor 
D. L. Rongemont, per esprimergli la. sua più 
alta meraviglia che nn giornale abbia osato 
pubblicare un nome onorerole come il sno, è 
manifestargli la sua più profonda stima, nella 
Iusinga che ciò tronchi inqualificabili insftiuà- 
zioni. 

Il Jour e la Patrie biasimano amaramente 
Scheurer-Kssner, perchè non rivelando il nome 
del presunto vero colpevole, ha fatto accadere 
un caso como quollo del Roqgemont: caso che 
cortamente si rinnovorà. 


Sio Ri 
1 bilanci alla Camera francese 
(Nostro telegr. particolare) 
PARIGI, 15, ore 4,10. pom. — (Jacopo). 
La Camora procedo con ardore alla. dise 
del bilancio del ministero del commercio e del- 
l'industria. 
Tutti gli emendamenti presentati dai socia- 
Visti vengono respin 


Cin 
La guerra a Cuba 
T'AVANA, 15. — Gli insorti che attacca- 
rono San Jnan Geras, furono respinti dopo un 
vivo combattimento nelle vie, Gli abitanti pro- 
soro parte alla difesa, 
Gli insorti ebbero otto mor 


fatale dano 
Il presidente della Camera greca 
ATENE, 15, — Oggi la Camera dei Rap- 
presentanti ha proceduto alla eleziono del pre. 
sidente. 
Dl candidato delianista Romis obbo 83 voti; 
{1 candidato dei gruppi antidelianisti Contostolos 
no ebbe 64. Inoltre vi farono 8 schede bianche. 
Tre ministri si astennero dalla votazione. 
alli, 

Contro i Riffanî 
TANGERI, 15. — L'incrociatoro Massari, 
appartonento ‘al sultano, è qui giunto per fare 
carbone e riparte stasera con truppa. maroe- 
chine che sbarcheranno a Melilla per marciaro 
contro i riffani. 


—_e 
I premi per l'esportazione degli zuooheri 
LONDRA, 15. — Lo Standard ba da Der. 

lino che la Francia, l'Austria-Ungheria e la 

Germania iniziarono trattatiro riguardo la sop- 

pressione 0 la diminuziono doi premi per l'e 

sportazione degli- zuccheri, 


loga: li Stati Uniti dispono che 
al diritto che colpisco gli xuochèri «i aggiungerà, 
per i posi che liano premi di esportazione, una 
tariffa diderenzialo pari all'ammontare del premio 
stesso: 

Lo trattativa di cui parla lo Standard si ranno. 
dano forse a questo fatto, cont o cui Germania e 
Francia banno giù protestato a Washington, 


e cia 
La musica del Preobrajenski 
(Nostro telegramma partic) 

PARIGI, 15, ore 11 ant. — (Jacopo) Teri sera 
la banda russa detto un altro concerto nei Circolo 
dl'inverno con lo stesso programma già eseguito al-. 
l'Opèra. 
Il concerto obtenno lo stesso 2uccesso. 


siate. 
Battaglia fra marinai 
(Nostro telegrammi particolare) 
LONDRA, 45, .or0 11 antimeridiano — ( Evwne) 
Telegeafano da Odessa cho nel porto «di. Viadivo- 
stock nel Pacifico scoppi) una gravo contesa. fra 
maripai francesi e russi da una parto e. tedeschi 
dall'altra, 
La conte dezenerò 
en si bber> parce 
dovettsro inter 


nego, ninni 

HI Congresso ornit:lagio) internazionale 

AIX (Provenza), 15, Il presidento del Con. 
grssso orniitologico Internazionale ba consegnato al 
fttor Caro Osta un diploma d'onore par la re- 
lazione da lui prerentata al Congrosso sulla que» 
stiono della protezione internazionalo degli uccelli 
utili all'agricoltora, 


- 

Scimmie attaccate dalla poste 

(Nostro telegr. particolare) 

TONDRA,.15, ore 11,30 nntimer. — (Emme) 
Telegrafuno da Bombay che una colonia di scim- 
mio presso Hacdwar i stata atticrata dalla. pesto 
bubbonico,Té autorità sono affatcondato a trappo- 
lare ed isolaro gli animali nialati, 

La continua a spargersi lentamente. I luo- 
ghi più colpiti sono Poona, Sholapur, Surat o Sa- 
dayn, Casi isolati sono apparsi ‘a Robri o Ja 
modur, 


int 
Il freddo all'Argentina 

LONDRA, 15. — Tolegrafano al Zimes da 

che il froddo. danneggia i rac- 


Cronaca finanziaria quotidiana 

Il nostro mercato ha oggi esordito esitante, debole, 
per la Reodita, sopra 1 primi avvisi di Parigi, mea 
{re è stato fermissimo il mercato dei valori. Ecco i 
preei. Senda 9940, 20.0 114 poi ntovamente ® 
150 n primogrido. Omnibus, 244 primo prezzo poi 
215 domandati — Molini 143 a 143.12 — Metallur- 
giche 135.412.a 128. 

To secondo grido. sopra Pu: 
fattasi por la Rendita 90.42 1 
tania trattato largamente, a 2 


i fermo ia apertura 
a 90.45, — Il con- 
12 1/2 — poi fattosi 


E piccole partite 00,37 12. 
P'iliori a Genova senza sensibili variazioni da sa- 
ato scorso, ‘ 

Cambi olferti : Chque Parigi (05-25; Londra 20.50. 


Ore 8,30. — Borsino oltremodo brillante. Rendita 
90,57 12 a 00,60 — Molini 144 12 — Omnibus 215 
domandati — Cond 3 1/2 — Setalli 135, 


VALOR 


Reod.te, 39/0 amm. artt P. 


Rendita lialiaza 5a» | 
Noori Consolid. 2 Ki, » | 
Rendita Turca (aaova) 
Banca di Parigi 
Eziziano 607? 


Banea ottomaza 
Azioni Sus: 
Meridionali a tarmias 
Rendita Portog! 
Rendita Russa 3 
Banca di Prandi» 
SAGGIO UFFISIALE D 
li paza no 
Mer". "iGibraaliaro dai 16 
Pergli slaziamanti sapsriori allo 19) lier 
da farsi 003 carta + L- 105,28 
e 
In confrouio di otto giorni fa | prezzi 
presentano una liore differenza in meno, 
essendo ora a cents 96 1j8. La tendenza di quel mer- 
ato è però sempre al sostegn 
To Iuatia 1 prezzi sono stazionari: gli sumenti rag- 
giunti sono ffrmamente conservati; (gli. affari. però 
Sono calmi e senza importanza. 
Ecco 1 corsi secondo gli ultimi listini 
Genova: grani teneri hazionali L. 29 * 80; di 
Rusia (oro) 10.25 a 21; grani duri nazionali 20.50 
a 30: di Russia (oro) 20 a #1, al quint, schiavo da 
bordo. 
Milano: grano noxfano L. 20,25 a 90; veneto @ 
mantovano 29.50 a 30.28; ferrarese di. forza 31 a 
31,50; estero 90 a 90.95, al quin 


nali d'altra provosienzà 3I a 9:75; esteri di ford 
51 08100, al quale 1 pi 


ghetto 


la bianco Lo 29-99 
rosso di Roi 
7: ferraraso 20.5) a 20,75: 

Umbria 20.25 a 20.50; Mu "i, 
Abrozzi 29 a 20.25, al quint. in stazio: 


ian 
"giso 
5 a 


a 
mio 
[CO PERUGINELLI, gere 


— Pasta Dentifricia Vanzetti 


Il sottoscrlio avverta che contiavando sampro fa 
fabbricazion della rinomata potvere demtifei 
cu dell'Îfostro cos. prot, Vanzobih, che da 20 

| sani prepara con crescente saccasso, ha posto in com 

1 200he la PASTA DENTIFRICIA VAN: 
ZETTI, specialità che alle raro 


| doti del 
| paiterabilità a la maggior semplicità. mol modo di u 
sarla — Liro Una l'astaccio metallico ovunque: 
Si riseva franca a domicilio, invisudo l'importo al 
sottoscritto proparatore; per conimissioni di & typetti 
superiori, aumento di cent. 15 per ordinazioni it 
| fertori. 
Sarto rantini 
Chimico-Farmacista — Verona 
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La Madonna degli Ansidei 
DI RAFFAELLO 


universalmente riomorelato qui 
che uno del più 


Questo quadro 
dal più pertoiti lavori del mondo ed è 
nobili concetti Jel cristianesimo, 

Questo qualco rappresenta la 
noratt 


è d'un mantello rowo ssura, rivalgen 
verento in alto, con un'espressione di cante 
cha dilnostea qualo gioia derivi da una vita d'abnegazio. 
i Bono nolla mato sinistra usa lunga eaona tere 
n forma di eroco. 
Dal Into opposto del tremo ria il buon vescoro Nicolg 
da Dari coperto dal ella n tria vesrovile è port 
i IL pastoral o studio di un libro, simy 
1a pate 


Il Pastore di Gerusalemme 
DI P. R. MORRIS A, RA. 


SATTA gt i pd MADRE 
Il Buon Pastore 
DI W. C. T. DOBSON R. A. 
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L’ appello 


Il Santuario 
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ROCCIA SANGUIGNA 


Grande romanzo inedito dî CARLO MÉROUVEL 


Proprietà letteraria della Tribuna - Riproduzione interdetta 


Tnvano lo supplicava, invano gli spiegava cho quella 
‘fineiulla rappresentava per essf una fortuna che egli 
lascierebbe sfuggire-volendo accaparrarla tutto per sè; 
Marziale si confentava di sogghignare o di mandarlo 
al diavolo con parole che indicavano ma assoluta man- 
canza di rispetto © di spirito di famiglia. 

— Bellino |... Piantala ! Dalla a bere a chi vuoi. 


vare 

Sodi 1 finto! 

Talvolta era ameno, come lo sorio spesso i biricchinî 
di Parigi. 

E la grossa mercantessa di oggetti di toletta, incan- 
fata, diceva alla madro: 

— Non c'è che dire, quel biricchino ha proprio dello 
spirito ! 

Quasi ogni sera la prima commessa di Carolina con- 
duceva la sua allieva in un qualunque palazzo del ci- 
elo — tutti i quartieri di Parigi no possedono — ed 
îl bel Marziale non mancava mai di raggiungerlo e di 
proiligare consigli a Susanna che lo ascoltava con un 
certo piacere almeno apparento. 

Del resto, dopo la sua lettera a Pietro Kerdaniel 
ella viveva, per così dire, dentro a sè. 

I sui ini non erano fissati? 

Cosa doveva ella attendere, se non l'attuazione degli 
impegni che avova preso verso il sto amico d'infanzia? 

Ella lavorava sempro, na era facile comprendere, al 


solo vederla nel laboratorio, elio. erà avrenuto in lei 
un cambiamento radicale, di enî nessuno, del resto, so- 
spettava la causa. 

La padrona a eni nulla sfaggira, attribuiva quelle 
specie di accasciamento alla fatica, 0 diceva affettuosa- 
mento alla sua protetta: 

— Riposatevi! Non andiamo troppo în fretta. 

Susanna non spiegava più nella confezione dei cap- 
pelli quell’attività febbrile che prima la distingueva. 

Sempre graziosa, irreprensibilo, si notava in lei uma 
certa trascurataggine, un abbandono che lo sue com- 
pagne attribuivano all'aria di Parigi. 

Spiegavano il mutamento con supposizioni che repa- 
tavano naturali e che nondimeno non erano Insinghiere 
per la corporazione dello modiste in generale e por Su- 
sanna în particolare, 

— Ella ha qualcuno, mia cara. 

— Non è possibile. 

— E perchè? Con le suo passeggiate în bicicletta 
e le sue fughe della domenicat... Ella avrà fatto 
qualche conoscenza. 

— Dovera finire così. 

— Parchè sia capitata in un individuo che ne valga 
la pena. 

Povera Susanna! 

Ella non pensava affatto allo conquiste. 

Era di quelle alle quali una sola basta per tutta 
Ia vita e che, una volta che si sieno date, non si ri- 
prendono più. 

Se era cogitabonda, indifferente aî trionfi che po: 
feva ottenere, ai complimenti che le venivano scoccati, 
alle occhiate ‘talvolta appassionate che l’ aspettavano 
al varco, gli è che ella non aveva più nulla a 
sperare. 

Nulla più aveva a sperare nè dal suo lavoro, nò 
dalla sua bellezza che nella sua innocenza voleva igno- 


rare, nè dalla protezione della sua generosa. padrona, 
nò dai talenti cho avrebbo potuto acquistare in quella 
casa dove sì trovava biamo e che doveva lasciare. 

Quando ? 

L'epoca non ora fissata. 
| In uns parola ella non arera più volontà. 
| Ella aspettava gli ordini di colmi che, diventando 
suo marito, diventerebbe il suo consigliere. il direttore 
dello sue azioni, sta guida e suo maestro. 
| Ma ora questo un secreto che non osava, nè voleva 

rivelaro ad alcuno. 

Del resto spesso ella si domandava se non fosse 
ella lo zimbello di una allucinazione, e bisognava che 
toccasse con mano la preziosa lottera per assicurarsi 
che non si ingarnava e che fra qualche giorno, qualche 
soitimana, 0 qualche mese, si chiamerebbe baronessa 
di Kerdaniel. 

Che direbbero papà Kergoz @ î pescatori di Lan- 
| deven? 

Ella, la piccola Susanna, baronessa. 

Povera baronessa, è vero, con un marito ferito, pen- 
sionato a ventisette 0 ventotto anni; castellana di un 
maniero cadente, che stava în piedi soltanto mercò la 
forza dell'abitadine ed il buon genio che protegge ls 
| vecchio case ed impedisce che cadano in rovina ai 
primi colpi del vento invernalo o degli uragani di 
marzo. 

Soltanto la sera ella usciva dal suo intorpidimento, 
quando si recava al palazzo del ciclo. 

E che palazzo! 


Il più delle volte, qualclie baracca in legno e ce 
mento, provvednta di uma pista in asfalto, dove si 
montano biciclette d'occasione, equipaggi a due ruote. 

Nomi ambiziosi che tradiscono la loro epoca 
niversale bisogno di fronzoli e di gloria. 

Colà il movimento la,stordiva © la strappava final- 


ole 


rente alle suo meditazioni. 

E, maliziosamentè, quando îl suo Tieto more ripren- 
dova il sopravvento, ella diceva fra sè: 

— Almeno questo mi servirà laggiù n Landoven 
per le mie corso, * perchè saremo certamente troppo 
poveri per avere anche un carretto ed un cavallo. 

Certamente ella non era ambiziosa; non aveva copi- 
digie; non aveva un atomo di quella’ passione. vile 
bassa che si chiama l'invidia. 

Ma proibite dnnque, so lo potete, ad mna_ giorane 
di diciotto anni — che passa la sua vita in brillanti 
magazzini, in mezzo a sete, fiori e cianfrusaglie; fra 
signore e ‘signorine dell’alta società, dell'alta finanza 
o dell'alta borghesia, ricca quanto le altre duo caste 
— di gettare uno sguardo allo toletto squisite, alle 
bello teste, aî sontuosi equipaggi. 

Impoditele di far ciò, so lo potete, o di dire a sd 
stossa: 

— Eh sil... Anch'io forse avrei potuto! 

Venne il venerdì. 

Susanna, uscendo dil magazzino, trovò il suo 2- 
mico Guîrec che l'aspettava în sentinella davanti alla 


Ella era rimasta alcuni istanti dopo le altro per 
tarminare un piccolo lavoro, © quindi era partita, non- 
curante come sempre, senza fretta, scendendo la scala 
lentamente; e Guirec, scorgendola, le diss 

— 4h, sieto voî, madamigella Susanna 
che nom veniste più. 

— Avete finito? 

— SÌ 

— Come passato la sera, Guîme? 

— Coms al solito... Girerò un poso © poi andrò a 
dormire... E voi madamigella Snsanna ? 

— (0h - disse - prima di tutto torno n casî, 

— Subito? 


— Diflata, amico mio. 1 
pure fa bel tempo stassera; ed una. passege 


ina... 
se 
notizie. 

— Dal passo? 

— Cortamente. 

E soggiunse vivacemente: 

— Dai nostri amici di Landeven... di papà Fergor.a 
nn brav'nomo. 

— Wa 

— E ‘di mia madre, 

Ella non poteva diro che quanto sopratutto l'interes. 
sava ora la risposta alla lettera da leî mandata al e 
stello di Kerdaniel. 

Guirec 11 quale contintava a segnire la sta compa 
sana sul marciapiede, a fianco a lei, troppo. contente 
di starle vicino un istante, soggiunse: 


- Prima di tutto vi dirò, Guirec, che aspetto 


Un ragazzo, fermo davanti ad tma bottega che si 
chiudeva, tutto intento a vedere il modo rapido con 
cui si abbassavano lo imposte, scorse l'er pescatore 
in colloquio con Susanna 

— Ecco uno che non sì annoia » disse beffarda. 
mento » © che si sazia la vista con del ben di Dio. 

Gnîreo si pose a ridero. 

Egli diventava parigino, ed il suo tirocinio non era 
stato lungo. 

Disse alla sna bella campagna. 

— Ecco un piccino che vi trova di suo gusto mar 
damigella Susanna... como tutti del resto. 
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Manuale che spiega completamente în 
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blicità (grandi o piccole) sono state e pos- 
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SB Desiderandalo si spedisce 


Grandioso assortimento di Ginocattoli meecaniei ed istruttivi 
Ultime novità di Parigi, Londra, Vienna e Berlino 


I più gradito regalo pei bambini sono È bambole animate: 


CARMEN 


La Bambola Cormen è la favorita dell'in 
funzia. Presa per le mani si siode e si alza con 


AMOR 


La Bambola Amor è certemmate la più in- 
dorinata. Accompagnandola, come dalla figura, muove 
eon grazia la sua festolina © cammina con tutta 
naturalezza. 

La Bambola Amor ha la testa di biscolì, la par- 
ruera lunga, ed è difcile = guastarsi: nella. parte 

scenica, essendo salidissime. 
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